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DIFFONDERE LA STAMPA COMUN^SfA ( 

Lo sezione di Ros‘gnano Solvoy per 
onorare lo visita di Cachin a Livorno 
ha sfidato tutte te sezioni deÌo pro¬ 
vincia a raddoppiare la diffusione 
deir UNITÀ 
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In (ìiaiipone 


Ciò che I dirigenti americani as- 
eolutamcnte non si aspettavano è 
ttaiu raffermarione comunista nel. 
le ele/ioni giapponesi di domenica 
scorsa. K’ vero che a Wa.8hington 
ai dava per scontato un migliora- 
nionto delle posizioni del partito 
comunista, ma il Dipartimento di 
Stato non prevedeva affatto che 
questo partito avrebbe aumentato 
di ben sette volte la sua rappre- 
Benlenza parlamentare, raccoglien¬ 
do tre milioni e mezzo di voli. ^ 

Da tempo la cricca militarista 
di Mac Arthur aveva sottoposto! 
le forze popolari del Giappone 
ad una violenta pressione politica; 
e qiieiifa pressione .si era accentua¬ 
ta negli ultimi mesi, contempora¬ 
neamente alla vittoriosa avanzata 
delle armate di Mao Tze Tung in 
Cina, nel tentativo di far rifluire 
il movimento democratico e ass; 
curare la tratforrnazione del Giap¬ 
pone in una base avanzata dcl- 
rimpcrialismo americano. Per il 
successo di questa manovra Mac 
Arthur aveva spiegato una dupli- 
<*e azione: una che mirava a ridar 
fiato alle forze conservatrici e dei 
mono|)oli. sospendendo i program¬ 
mi ili smantellamento — definiti 
«antiquati» — delle industrie di 
guerra; e l'altra diretta a soffocare 
i movimenti democratici e a li¬ 
mitare le libertà sindacali. « Non 
verrà permesso — scriveva, con 
linguaggio sintomatico, appena un 
mc-,e la M ac Arthur al Primo Mi- 
nistio giapponese Yosbida — che i 
direttori delle aziende e i lavora¬ 
tori stessi ostacolino l'aumento del- 
la produzione. Non verranno per¬ 
messi conflitti politici o contrasti 
ideologici dato che gli scopi da 
perseguire sono comuni a tutti ». 
Di qui una catena di pressioni e 
di intimidazinni contro le mas.se 
lavoratrici giapponesi: di qui gli' 
interventi massicci della polizia 
negli scioperi, per stroncare la lot¬ 
ta dei lavoratori contro la politica 
dei bassi salari e dei licenziamen. 
H, perseguita dai monopoli (zai- 
batsu) giapponesi. 

Questa era in sostanza la < linea 
Mac Arthur >, la lìnea della cor¬ 
rente inititari.sta atncricaua, la 
quale pone brutalmente la solu¬ 
zione del problema deirespansto- 
nismo athencanó'in termini stra¬ 
tegici e spera di creare nel Giap- 
por.e nn antemurale alia Cinai 

li Dipartimento di Stato atten¬ 
deva perciò con ansia il risultato 
delle elezioni giapponesi, nella 
8peranr.a di trovare in esse nn ele¬ 
mento di fiducia per le sorti del- 
rimperìalismo americano, un ele¬ 
mento che comprovasse la bontà 
del resperimento tentato da Mac 
Arthur. A confortare queste illu¬ 
sioni confluivano le note conside¬ 
razioni secondo cui il « Giappone 
non era la Cina », il Giappone 
aveva nna -< tradizione anticomu¬ 
nista • antisovietica radicata », e 
infine Telemento — ritenuto deci¬ 
sivo — che a Tokio vi • era una 
Commissione americana di con¬ 
trollo, la quale certo possedeva 
fotta nna serie di mezzi per « per¬ 
suadere > il popolo a scegliere « il 
sistema di vita americano ». 

Che coea hanno detto invece le 
plezioni giapponesi sul pro|^ram- 
ma di Mac Arthur, qual'è stata 
la lezione politica che da esse si 
esprime? l.a consultazione elet¬ 
torale ha registrato anzitutto una 
maggioranza assoluta — a spese 
dei gruppi di centro — del partito 
cosiddetto liberale-democratico di 
Toshida, il partito dei latifondisti 
« dei monopoli che fecero la guer¬ 
ra agli Stati Uniti e prepararono 
la proditoria aggressione di Pearl 
Harbonr. Ma di ciò gli americani 
non sembra si siano molto preoc¬ 
cupati stupiti come sono e irritati 
per il successo del Partito comu¬ 
nista giapponese. 

< Si à trattato di un miracolo ». 
scrivono i giornali di Washington. 
« Se il successo di Tmman su De¬ 
wey è stato un miracolo, ha ri¬ 
sposto il leader comunista Nosa- 
ka. anche Todiema vitloria del 
Partito comunista giapponese può 
essere definita nn miracolo. Ma 
dK questi miracoli ne stanno acca¬ 
dendo parecchi oggi nel mondo: 
lo dimostrano le dimisstont di 
Ctang Kai Scek e il crollo defini¬ 
tivo della dittatura feudale ci¬ 
nese ». 

Il successo del Partito comuni- 
irta nelle elezioni giapponesi non 
può venire disgiunto dalla situa* 
sione generale che si sviluppa in 
tutta TAsìa: in Cina, nel Viet 
Nam, in Indonesia, e nella stessa 
India. Ma questo successo acqui¬ 
eta nn valore particolare per il 
fatto che è stato raggiunto in una 
zona sotto diretto e totale control¬ 
lo americano. Tale è la crisi del 
sistema imperialista, che esso ma¬ 
nifesta le sue crepe persino in 
<easa propria», là dove esso ri-j 
teneva di esser più forte, 

« Noi sentiamo che la politica 
di costoro, ha detto Togliatti al- 
r.\driano, è arrivata ad un punto 
critico; sentiamo che i gruppi im-, 
perìalìsti degli Stati Uniti 
rica e degli altri paesi che li hannoi 
seguiti, sì trovano oggi di frontCì 
nd alternative sempre più acute! 
nelle loro contraddizioni, si tro-i 
vano di fronte ad una situazione 
che essi eentono di non poter piu 
dominare ». 

Punto erìtico: fase delicata in 
cui r.ssi tenteranno di scaricare sui 


RIUNIONE DEL LA DIREZIONE DEL P. C. 1 . CON CACHIN 

Intesa fra i popoli 

contro gli intrighi dei guerrafondai 

“ Per una più efficace collaborazione dei movimenti popolari j 
d*ltaliaedi Fronda e un più stretto contatto tra i due partiti,. 
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IL PROCESSO ALLO SPIONAGGIO AMERICANO 

: Zero in j^eog^rafin 

"lai traditore Kraieeitko 


''Lettres Frangaises,, contesta all'agente deU’iniperialisnio 
americano nuove contraddizioni contenute nei "suo,, libro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAAIGI, 25 — La seconda iidien- 


Oggi il colpo più grave a Kra\- 
cenko rh,i d.nto Fcrnand Grcnicr. 


za del processo Kraveenko è du- deputato conumista, il quale ha ri- 
rata onque ore. cinque ore d: ser- '^lato uno dei pm marchiani fo¬ 


rato dibattito, interrotto a tratti 
dalle urla isteriche e dagli atteg¬ 


gi contenuti nel libro. '> In un pas¬ 
saggio di ■'Ilo scelto la libertà", 


La Direzione del P.C.l. coìnti-\con crescente successo in Francia .gruppi reazionari, sotto la sugge-j dichiarato 


giamcnti .«composti di Kraweiiko. 


«ica; |e nei territori francesi d’Oltrema- stione dell'imperialismo straniero. Ì'conTnha^gw^rUrSvrer^^dovmo 

« Lunedi 24 gennaio .«i è riunì- ) re. Egli ha sottolineato gli inte- per legare i paesi deH'Europa Oc. penare atta cosiitu/ione di un blocco predir 

ta la Direzione del Partito per rcs.si cornimi che legano il popolo cidentale in un blocco politico e scandinavo è stata « molto soddt.sla- timam 

ricevere il compagno Cachin. Il francese e quello italiano e co- militare che li contrapponga alle h?n!no* éspresso'^chiaramcnte^T'fcr? w,.„,.ov4, cambiato affatto nome; essa si 

compagno Togliatti rinnovandogli me questi popoli siano chiamati democrazìe popolari e alla Unione punti di vista. E’ stato rasglur.to un ^ ^ , trova d>fatti sulle nve del M.ar Ne¬ 
il saltilo dei comunisti italiani si ad assolvete oggi a una (unzione Sovietica, appare necessario op- punti ma esistono Le ire ai Kraveenfto ro. Quanto a Stalinabad al tratta 

è felicitato per il contributo dato es.senziale r.ell’Europa Occidenta. porre un'intesa dei popoli che fac- Anche nella iwlula di oggi, co- situata nell Asm 

da Cachin* anche nel nostro pae, le, per difendere la pace e per eia fallire gli intrighi e le mano. nn eventuale blocco scandinavo me in quella di ieri, Leiirci Fran- centrale nientemeno che a mule 
se, aU’azione per denunciare i as.sicurare refTcttiva unità euro- vre del etierrafondai e sia una ea_ St è deciso — ha soggiunto Lange — faine» ha impostato la sua difesa chtlometr! di rii.ntanza. A que.sto 


« Lunedi 24 gennaio .«i è riunì 
ta la Direzione del Partito pe 


o che la Conferenxa fra Jjii quale a un certo punto, perduta della città di Asciabad che sai ebbe 
del Paesi sciindlnftvl svoltasi Ug testa, ha cercato persino di ag- ribattezzata, in seguito alla 


Le ire di Kraveenko 


ire tino dei testi citati dal ict- 

timanale Lettre» FrattcatMet, il coin- Stahnabad. Ebbene, Asciabad è una 
pagnu Pierre Courtade àcìl'Utima- città che esiste tiittora e che non 

ha cambiato affatto nome; essa si 
. „ , trova difatti sulle rive del M.ar Nc- 

Le ire di Kraveenho ro. Quanto a stalinabad ai tratta 
iche nella »wlula di oggi, co- altra città situata nell Asm 

in'miebn di ieri. Lettre» Fran* centrale nientemeno che a mille 


Anche nella »wlula di oggi, co- 


hia- pea contro ogni tentativo di dl_ rancia sicura di colaboraalnnc Ini S5S.rn'l'''5;Sni'i“; 1""?'.MaSg'n.’d" ta'”” lì n«ta 5Sc“ 

pa. tastone a di l,.ge.cn,,a straniera, tcrnazionalc. "Sne^ il 

mto Nella disCUSiOne che è seglttta, 7-. ir,*o„n,Q a rtoli^ l caw,,,— ** * ueit» aliena lerrunno ao usio 11 . .. T,_ _,a_ , , 


nrncneatnr! Hi tmerra e no** r-Vii-i Dp.-i cnn'fn oem’ tentntiv/^ H< Ht Ir." qualora non si raggiunga alcw insistendo nclla scmpoloia e melo- punto la collera del Kraveenko. 11 

protocaiori ai guena e per chta- pea con.ro ogni lentaiivo aj at_ ranzia sicura di colaborazione in- accordo deflnitivo nella riunione che rivelazione Hi tutte te men- m.aie irritafo Hairitnrtf-t mortifi- 

mare a raccolta le forze della pa- visiono e di ingerenza straniera, ternazionale. i Primi Ministri e .Ministri degli Este- ' ^ a neiw 

, , i .. . . cc* a-ila aifrxta tprrnnn.,, n*in 11 lognc c di tiiUt It mcongrvicnzc conte che «1 e sollevata nella 

ce e ha brevemente tratteggiato Nella discusione che è seguita. In Francia e in Italia 1 comu- “ gennaio iiascun Governo debba contenute nel libello « Ho .scelto la sala aile puntuali precisazioni 

la linea del nostro partito nel è emersa la necessità di una effi- nìsti si adoperano con tutte le Io_ prendere per proprio conto te neces, libertà ». I teitimoni hanno pesca- di Grenier. ha tentato di In- 

momento attuale. cace collaborazione dei movimen_ ro forze per allargare e rendere ^®rte decisioni circa la sicurezza e la to nella miniera di contradilizioni terrompere la esposizione del 

11 compagno Cachin ha riferito li popolari dei due paesi, di un più saldo lo schieramento, che *^!om'aiJ^c^munutr^de«i. . Nv Kraveenko, per di- testimone. Tra Veccitazione del 

sull'altlvitó del comuni,li Iranvesi più dirotto contatlo a di uno unl-cc pii uomini c lo donno di Da',."Icrt.o'cho i)',!'":'. ’“D; 


suirattività dei comunisti francesi più stretto contatto e di uno unisco gli uomini e le donne di Dag» scrive che .«c le forze popolari 
e p.articolarmente sulFazione an- scambio di e-sperienze fra l due oeni tendenza e di o«nl fede i bloccheranno n plano di ai’osn. “O ‘ unione boviei: 
timoerlfllìsla e ner la Hifp«.-i Hel nartifl u ^ ^ 7 ^ za scbndinava. ;a Svezia diverrà una tutto la piramidale 

tmperlaltsta e per la difesa del. PartiU. quaU condannano la propaganda base di guerra detnmperla.ismo l'autore. 

1 indipendenza, che si sviluppa Alla politica che conducono l di odio e di calunnie, la prepara- 


rindipendenza, che si sviluppai Alla politica che conducono l 

àVAiyizm su tutto il fkonti; hello vamgtze 

L’Armata Popolare 
dina nzi a Nanc hino 

li governo nazionalista abbandona (a ca¬ 
pitale e si trasferisce nella città di Canton 


iJcurezza e la to nella miniera di contradilizioni terrompere la esposizione del 

che è il libro di Kraveenko, per di- testimone. Tra l'eccilazione del 

fhostrare la falsità delle accuse con- pubblico, si leva a parlare l'av- 

co 'di aPoan. l’Unione Sovietica e prima di vocato Nordmann. difensore di 
1 diverrà una tutto la piramidale ignoranza del- Leltrp» Fraucaige*. porgendo una 

■la.ismo l'autore. carta geografica dell'URSS al Pre- 


zione bellica, la politica di re_ 
i pressione, le rinunce alla dignità 
Inazionale dei De Gasperi e dei 
Queuille. dei Saragat e dei Blum. 
t I lavoratori di Francia e dTta. 
■ Ha adempiono cosi al loro compi¬ 
to di combattenti del fronte in¬ 
ternazionale. che, sotto la guida 
della grande Unione Sovietica, 
sta dando scacco alle forze della 
oppressione e della guerra ». 

Sforza assente 

alia commistione atteri 


NANCHINO, 25 


asferisce nella città di Canton , 1 assenza dei conte sforza la 

discussione del progetto di legge 
per la ratifica dcU'accordo fra 
Le avanguar-l essere formato con rinclusione di Italia e Stati Uniti (amicizia com- 


PER LO SVILVPVO DEI PI AM DI RICOSlRVZlOm 

Accordo di cooperozione economica 
tra le nozioni dell Europo or ientale 

Creazione di un ^‘Consiglio di mutua assistenza economica,, aperto 

a tutti gli altri paesi d’Europa - Parità di diritti tra gli Stati membri 

-.. 

MOSCA, 25. — Durante 11 mese che condividono i principi del Con- reparti dciresercito democratico di 


die dell’esercito popolare cinese membri deH'attuale governo dei mercio c navigazione) è stata rin- di gennaio, si è svolta a Mosca una sigilo stesso e il desiderio di parte- Markos. Ne ha dato l'annuncio Ra- 

hanno raggiunto la riva settentrio- Kuomintang, ma dovrà essere no- viata ieri alla prossirna riunione conferenza economica dei rappre- cìpare ad una vasta cooperazione dio Grecia Libera la quale ha pure 

naie dello Yangtze di fronte a Nan- minato dal «Nuovo Consiglio poli- della commissione degli esteri che senfanti di Bulgaria, Ungheria, Po- economica con 1 «ummenzìonatl informato che rarliglieria partlgia* 
chino. Pukow. importante centro tlco conimlhvo». formato dai rap- luogo martedì 'prossimo afonia, Romania, URiSS e Cecoslo- Paesi. Il Consiglio per la mutua as- na ha bombardalo obieitivi militari 

dove terming la linoa ferroviaria presentanti della Cina Popolare « Monteci torio. 'vacehla. sistenza economica approverà deci- a Salonicco e Klrfls. 

del nord e ùltimo caposaldo nazio- di tutti 1 partiti contrari al Kuo- . , . La conferenza ha constatato I sioni solo su consenso del Paese in- Ad Atene Intanto »t * insediato 

nalista prima di Nanchino, è stata mintang, che è attualmente inse- nipl^9|*97|ni1l Di LdllOC considerevoli successi conseguiti teres.sato. . ieri II nuovo Consiglio di guerra 

liberata oggi. L« città è stata ab- d^ato a Scia Cia Ciung nella prò- •^•***'**** 9 nello sviluppo delle relazioni eco- H Consiglio al riunirà periodica- monarco-fascista, che ha preso il 

bandonata dalle truppe nazionali- v.ncia dello Hopei a sud di Pechino. tulla flinffirfilllfl SCiMHnSVè nomiche tra i suddetti Paesi, che mente in sessione, a turno nelle ca- posto dell'abrogato «Consiglio su¬ 
ste che. non hanno opposto alcuna si apprende a questo proposito * trovano espressione, innanzitutto, pitali dei Paesi firmatari, sotto la premo di difesa -, 

resistenza all’avanzata deU’Armata che il orofessor Ciang Tune Sun. nell'aumento degli scambi commer- presidenza del rappresentante del II Consiglio di guerra sarà costl- 

Popolare. Le truppe popolari han- segrctarm generale della Lega de- norve aU'instaurazionc delle Paese nella cui capitale si riunirà tulto dal Primo Minierò, dal Vice 

no raggiunto posizioni a 15 km. mocratlea. è partito ieri per Scia gese a Copenhagen, li Ministro degli . T®lazioni economiche ed la se.'slone. 

dalia cauitale cinese. Cia Ciung «teri di Norvegia, Halvar Lance, ha ®11 attuazione di una politica di col- .. - - FÀsteri. della Guerra, delia Manna, 

II Ministero degli Esteri naziona-___ . laborazione economica, i Paesi di | onniflinn lihprSlta deirAeromiutica. dcllOrdinc Pub- 


font vacchla. sistenza economica approverà deci- a Salonicco « Kirfls. 

g La conferenza ha constatato l sioni solo su consenso del Paese in- Ad Atene Intanto »t è Insediato 

nÌrl4S«irjl7Ìni1Ì ni Lnnon considerevoli successi conseguiti teres.sato. . ieri II nuovo Consiglio di guerra 

Ultftnui afciwiii Mi WM nello sviluppo delle relazioni eco- H Consiglio si riunirà periodica- monarco-fascista, che ha preso il 

tullfl flinffirfillia lC9nilin3V8 nomiche tra i suddetti Paesi, che mente in sessione, a turno nelle ca- posto dell'abrogato -< Consiglio su- 
Niiia vviiiuiuHSB^ ai trovano espressione, innanzitutto, pitali dei Paesi firmatari, sotto la premo di difesa -, 

, , neH'aumenlo degli scambi commer- presidenza del rappresentante del II Consiglio di guerra sarà costl- 

LONDRA, *5. -- In un'i«uervisu con ciali. Grazie airinstaurazionc delle Paese nella cui capitale si riunirà tulto dal Primo Ministro, dal Vice 

deizli Suddette relazioni economiche ed la se.'slone. Primo Ministro, dai Ministri degli 

Iteri di Norvegia. Halvar Lance, ha all’attuazione di una politica di col- . . . — Esteri, della Guerra, delia Marina, 

__ laborazione economica, i Paesi di | Annitlinn delFAeron.iutica, dell'Ordine Pub- 


rj nan- segretario generale della Lega de- L,-^ip-yeseniante deUa radio norve- ucuv 

15 km. mocratlea. è partito ieri per Scialgese a Copenhagen, li Ministro degli suddette relazioni economiche ed la sc.csione. 

Cia Ciung. ' esteri di Norvegia, Halvar Lance, ha ^1 attuazione di una politica di col- — 

_____ laborazione economica, i Paesi di 


lista ha oggi ufficialmente infor- | 
mato le rappresentanze diplomati¬ 
che fftr.aniere a Nanchino che U 
governo' sta per essere stabilito a 
Canton e che il trasferimento si è 
già iniziato. 

Quasi tutti i Ministeri infatti so¬ 
no già stati completamente evacua¬ 
ti c gli alti funzionari si sono già 
trasferiti al sud. Funzionari minori, 
uomini d'affari e commercianti con 
le loro famiglie affollano la sta¬ 
zione di Nanchino dove però l'eso¬ 
do dei civili è stato sospeso per 
dare la precedenza ai treni milita¬ 
ri che trasportano truppe verso 11 
sud. 

In una seduta di emergenza svol¬ 
tasi stamane a Nanchino anche il 
Parlamento (Yan legislativo) del 
Kuomintang ha deciso di abbando¬ 
nare entro sabato prossimo la ca¬ 
pitale. 

Oggi la radio della Cina Libera 
ha comunicato che il governo del¬ 
la Cina Popolare è disposto a ini¬ 
ziare trattative di pace con la de¬ 
legazione nazionalista. La radio ha 
affermato che le trattative potran¬ 
no svolgersi non appena sarà com¬ 
pletato a Pechino il «trapasso de! 
poteri» che dovrebbe compiersi 
domani 26 gennaio. La radio 
,ha inoltre invitato a sostituire 
uno dei cinque delegati. Peng 
Ciao Sien, che appartiene aire.*tre- 
[ma destra del Partito del Kuomin¬ 
tang. e ha ribadito che a base del¬ 
le trattative debbono essere gli otto 
punti fissati da Mao Tze "Tur.g 

Nella stessa tr3smis,«;one Radio 
Cina Libera ha dichiarato che U 
nuovo governo centrale non dovrà 


Connato “tniei ileirOnttà„ 

Durante la manìfeatazione di domenica alI'Adriano è stata 
annunciata la costituzione del Comitato Nazionale « Amici del- 
rUnitàa. Il Comitato è eoal composto: 

Presidente: LUIGI LONGO — Vice SegreUrio del Partito 
Segretario Generale; AMERIGO TERENZI — Direttore Ge¬ 
nerale della Società Editrice UNITA’ 

MAURO SCOCCIMARRO — Vice Presidente del Senato 
GIUSEPPE DI VITTORIO Segretario Generale Responsa¬ 
bile della C.G.I.L. 

GIULIO CERRETI Presidente della Lega Nazionale delle 
Cooperative 

MARIA MADDALENA ROSSI — Presidente deU’UDI 
ENRICO BERLINGUER — Presidente deirAlIeattza Giovanile 
ARRIGO ROLDRINI — Preridenfe deiTAssociatione Naefo- 
naie Partigiaui 

FAUSTO CULLO — DepuUto al Parlamento 
GEROLAMO LI CAUSI — Senatore. Segretario delia Fede¬ 
razione Regionale Siciliana del P-C.T 
VELIO SPANO — Senatore. SegreUrio della Federazione Re¬ 
gionale Sarda del P.C.l. 

GIUSEPPE POZZA ~ Sindaco di Bologna 
MARIO FABIANI — Sindaco di Firenze 
COCCIOLA — Sindaco di Torino 
ADAMOLI — Sindaco di Genova 

GIOVAN BATTISTA GIAQUINTO — Sindaco di Venezia 
GIOVANNI NICOLA — Conzigliere del Comune di Milano 
FABRIZIO M.4rFI — Decano del Grappo ParlamenUre 
Comunista 

RENATO GLTTUSO — Pittore 
MARIO MAFAI — Pittore 
SIBILLA .4LER.4MO — Serittrire 
RANUCCIO BIANCHI BANDINELLt >- Letterato 
CONCETTO MARCHESI ~ DepnUto 
ANTONIO BANFI — Senatore 


Leonidion liberata 

dall’EKrdto di Market 


dal - generalissimo. 


I I SALAmj^ONjrrOCCANOl 

Sciopero generale 

à Cagliari per ia contingenza 


democrazia popolare e l'UHSS han- LCUIIlUIUII lllll/l ala blico e da] - generalissimo » Pa¬ 
no avuto la possibilità di affrettare flall'renrrtln iB IlarkAC Pagos. 

la restaurazione e io sviluppo delle wOll CSeiUlO 0) PIflinOI Di essi faranno parte anche 11 

rispettive economie nazionali. . . capo della missione di - assi.stenza » 

La conferenza ha inoltre con.sta- ATENE. 25. — Leonidion, città americana. Famba-sciatore amerlca- 
tato che i governi degli Stati Uniti, circa 15 mila abitanti nel Pelo- no, 1 capi dei gruppi dell’esercito 
di Gran Bretagna e di taluni altri pcnne.so, è stata occupata ieri da americano e dell'esercito inglese. 
Paesi dell'Europa occidentale han- — _ 

no boicottato le relazioni commer- j 

S ' SALARI NON Si TOCCANO/ 

questi ultimi ritenuto possibile zot- ' i 

tomettersi al diktat del piano Mar- • B 

shall, che viola la sorq-anità dei BP 

Paesi e gli interessi delle loro eco* | p | 

nomie nazionali. B~ ai0 

In considerazione delle suddette ^ I * * 1 m* 

a Lagliari per la conlingenza 

una più vasta collaborazione econo- - - ■ - 

mica tra i Paesi di democrazia po¬ 
polare e ruHss. La conferenza ha | lavoratori di Hrenze e Prato sospendono H lavoro 
deciso di istituire, allo scopo di sta- 
bilire Una più vasta collaborazione ~ 

economica tra i Paesi di democra- Cagliari, Firenze « Prato scendo- un incontro fra u Presidente del Coa- 
zia popolare r l'URSS. un Consiglio no oggi in sciopero generale contro sigilo ed II Ministro Glovznntnl. olo. 
per la reciproca assistenza econo- lo decurtazione dell'indennità di vannini ba esposto a De Gaspen la 
mica, composto dai rappresentanti contingenza, contro cioè la misera relazione ch'egli presenterà «lU Con», 
dei Paesi partecipanti alla confe- beffa messa in atto dagli industriali missione delle Finanze e Tesoro del- 
renza. «u piede di parità, «d avendo che intendono ridurre i salari men* u Camera sui problema degli «taull. 
quale compito lo scambio dell’e.spe- tre il costo della vita continua ed Snccesslvamente De Oasper] ba rlce- 
rienza nel campo economico, la aumentare. vaio l ministri Fella e Vanonl. 

pre.stazione di mutua assistenza tee- Dalle ore 0 di stamane a Cagliari - 

nica, la prestazione di reciprOTa as- al-.mcntar.eti. edili, ceramisti, chi- Pemue» liiààn 

sistenza per quanto concerne le ma- mici, tranvieri, gassisti, metallurgi- OraVc lUUu 

terie prime, le derrate alimentari, minatori metalliferi dipendenti • • 

il macchinario. I equipaggiamento, cJbHj Fcderconsorzt e dal consorzio 061 (OllipSgnO aCOCCiniBrrO 
***• agrario e salinieri sono scesi m - 

.1 il *® f «ornane ^ ^ 

i li lavoro tele- di 54 ^^reira dei compag.no 

^hgraf.-ci e cartai. Dada ore scoccimarro. Annunziata. Ella era 
nizzazione aperta, alla quale potran- j2 scenderanno invece m sciopero j «Icum mesi affetta da una vra- 
no gl, .«ri P.esl .urepel i dipendroti d.11, SITA . dall. “ S, “ eh, S f dUn^r gtatal 

- -_ O" 0 elettrici, ferrovieri ^ improvvisamente aggravata 


Grave lutto 

del (omiiagm) Stoedmarro 


SI IMPONE LO SCIOGLIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE NEOFASCISTA 


I dirìgenti 

coinvolti nell’ 


del Movimento Sociale 

attentato alla nave “Colombo,, 


Ù^rbé. i^ri, in mod^ quasi «ubita- 
portuali. e lavoratori dello spetta- __ . «««. 

colo. Lo adopero è ad oltranza. Do- narlp 

mani si riunirà l'Esecutivo della Jj. 

C. d, L, per esaminare ’a situazione P®r Ld.nc, dose domani s. 

ed allargare eventualmente lo scio* svolgeranno i funerah. 


pero nel caso non tosse stato nel 
frattempo raggiunto nessun accordo. 


Al compagno Mauro Scocc^mcrro. 


Gli attentatori prudentemente cancellati qualche giorno fa dalle liste del ili. S. f. » f missini — . - 

esaltano gli autori del gesto provocatorio . CU arrestati in contatto con ufficiali repubblichini ? SCÌ0p6r0 flClIC faSnChC 

-- - —-- i^lli jioniifi M 2 WJbuìM 

Il terzo complice dei terroristi II Graziani ha dichiarato che se neofascisti appaiono confermate an- genti del M.S.I. a denunciare gli - 

fascisti che as'Cvano organizzato non era stato possibile compiere a che da informazióni raccolte negli attentatori, paghi di fare un po' di ^ segatto della rattara verlfi- 
Tattentato per far saltare in aria Taranto « gucfto pesto simbolico» ambienti della Questura di Roma chiasso intorno alla cosa- Questa ertati nelle trattative per il con¬ 
ia nave-scuola , Colombo • è stato si riprometteva di eompisrio • quan- e dei Ministero della Marina. 1 db ipotesi trova conferma nel modo tratto CDllettlvo di lavoro, la Fe- 

arrestato ieri a Lecce. Si tratta d* do le nari e soprattutto la « Colom- rigenti de] M S.L avrebbero infatti come il complotto e stato reso noto derazlone dei Bancari ha dellbe- 

un certo Vladimiro Viliani che giun- ho» saranno giunte in porti »tro- indirizzato gli attentatori al Mm» al pubblio^ Abbiamo già detto ieri effettaare 11 t febbraio, 

to a Taranto col Graziani e il Ber- meri». stero della Marina, dove, avrebbero che la notizia arrivò ad un giornale come prima manlfeatasiane dS 

lucci ne era poi ripartito per ignota Dalle indagini è rivaltato anche potuto trovare aiuto materiale e romano prima degli altri. Si appren- ^,oie*ta. ano iclopero di *4 ore 

destinazione. Sono pro.«eguiti in- che gli attentatori, tutti regoìarmen- morale (cioè ordigni esplosivi ed de oggi che questo giornale lanciò nei tegnenti prinripali centri ban- 

t tanto gli interrogatori degli altri te i.scrìttì al M.S.1- erano stati can- istruzioni) in un gruppo di ufficiali con grande chiasw la notizia ancora Milano, Rom Tnrino. Gè- 

!due terroristi arrestati a Taranto, celiati, alcuni giorni fa dalle liste faxistl. prima che la polizia completasse il Bologna, Veaesìa. Trietle. 

I ufflciali del movimento. Questa da- Come finirono gli attentatori nelle suo rapporto. Il che avvalora H Nanoli. Bari Falenno. 

^■! —".-rrv^ a camgggaa— morosa rivelazione ronferma in mani della polizia proprio tre ore sospetto che insieme ai dirigenti del - 

DODolì il DP»o delle loro contrad- ^ « P*’*"’* dell’attentato? ^ siano coinrolH nel complotto statali 

popoli II prw acne loro wni.an p-jncipale organizzatore dell atten- possono essere due. O gli ufficiai l circoli governativi ai quali ba- . - 

dizioni, le conseguenze della loro repubblichini in realtà non erano stava che intorno aH'attentato «> -, i» » a x 

polìtica fallimentare. * Ecco per- „„ ignobile comunicato repubblichini e denunciarono al facesse molto chiasso, senza però y|f COllOflUlO Sl3ni3ni 

che è necessario, ammoniva To- emanato dalla direzione giovanile controapionagpo della marina gli spingere la provbcarione contro ^ , , 

gliatti. che proprio in questo mo- del MSI. per «inritare tutto il incauti fascisti, oppure li denuncia- nj-R-S.S. fino alFestrcme con«e- ff| Qj flHofig 0 OlOVIMNIIf 
mento la nostra lotta per la pace Paese a dimostrare la propria toH- tono alFultlmo momento per paura guenze. ■ ■ - 

diventi niìi larea niù insìstente darietò* con gli autori deli’atten- di essere scoperti e per sfuggire F evidente che comunque «ano „ e*««gBo Gtosepae D) 

.-Li. •» mndn nlù dimostra che 11 M.S.T. non al alle gravi responsabilità cui «r*b- andate le cose gli attentatori non vittarfa et incontrerà eoa li Ministro 

che sia condotta in nn m do piu scrupoli di assumersi la paterni- baro andati incontro. sono che gli strumenti di una prò- oiovannlni per alscntere mi profcle- 

.impio e pili audace». crimine. Resta in realtà una terza ipotesi vocazione le cui fila sono state or- ma aegtl sutaii, 

GABRIELE DE ROSA Le responsabilità dei dirigenti e cioè che siano stati gli stessi diti- dite molto in alto. Ieri mattina al vtmUul» ba avuto 


Oggi intanto in tutte le indu.vtrie omngano le piu nffeUuose r vire 
di Firenze sarà effettuata dalle 8 emdoahame di tutti » compoimt de 
alle 12 una sospensone de] ’avoro ILnitò oer it orare lutto che lo^ 
contro qualsiasi decurtazione dei òa colpito. l 

salari. Dalle 12 alle 16 sciopereran- -, - - ,, .— 

no tutti i lavoratori deila zona tn- 

dustiiale di Prato. /T/T _-, _ 


sldcnte del Tribunale. Nordmann 
sottolinea 1 cit.Tti dal Lie- 

nicr e si rivolge sronicanienle a 
Kraveenko: ■ Mi rendo conto che 
por un americano non può v.’seie 
facile cienfrarc un.i ciltà neil’iiu- 
menso territorio ilella Russia. Se 
un americano .scrivesse che S; lut 
Tropez .«i trova in Gran Bretagna 
non mi sorprenderei, ma se lo 
.•;crive,s.se un francese, penserei che 
la pagina non è stata .scritta di S' O 
pugno. Se il sicnof Kraveenko, c.i- 
tadino soi ieCco dal 194-1, ronf in¬ 
de Stalin.'.bad con A.scìabad, c ò 
avi’iene perchè il libro che ha fir¬ 
mato non è -Stato scritto da lui •>. 
Krawenko a que.slo punto si leva 
in piedi di scatto e nella furia di 
insultare il te.stimone confonde, 
ahimè, ancora una volta, I nomi 
delle due città... 

La deposizione di Courtade 

Ma Gremer continua unperiur- 
babile nella sua deposizione. Jl de¬ 
putato comunista passa a ricordare 
un brano del libro nel quale Kriiv- 
cenko parla di certo sue conversa¬ 
zioni di cconoiiiiB che egli ebbe 
con suo padre in un certo anno nel¬ 
la sua vita. «Fatti i calcoli, egli 
non aveva allora nemmeno nove 
anni e già discuteva col padre di 
questioni economiche e di prob.'cnii 
marxisti!)», ha concluso Grenier. 

Le dichiarazioni del deputato co¬ 
munista sono state precedute da 
quelle di altri testimoni di «Let¬ 
tre» Fran(aisea>», dallo scrittore 
cattolico progressista Martjn-Chauf- 
fler, eminente rappresentante del¬ 
la resistenza francese, deportato in 
Germania. Il testimone ha reso 
omaggio alla rivista • ha ricordalo 
i rapporti che con essa egli ebbe 
durante il periodo clandestino dcl- 
r occupazione tedeaea. Martm- 
Qiauffier ha accusato Kraveenko 
di aver tradito non soltanto U suo 
pae»e, ma tutti i paesi alleati uniti 
nel fronte della guerra antifascista. 

Alla fine ha desposto Bierre Conr- 
tade deirffiiTnani’tè. Ironico e mor¬ 
dente. egli ha divertito 11 pubblico 
quando ha paragonato il libro di 
Kraveenko al «Tour da JVance de 
deux enfants», B’-quésta la storia 
di due ragazzi In giro par la Fran¬ 
cia, i quali arrivano immancabil¬ 
mente In ogni città nel momento 
stesso in cui un avvenimento ec¬ 
cezionale vi si produce; infatti il 
libro di Kraveenko è tutto un ics. 
suto di Innumerevoli occasioni, 
tutte incredibilmente ' propizie per 
dar modo a chi scrive di narrare le 
cose più diqiaratc a più invero¬ 
simili. 

«Pure — he detto Courtade — il 
signor Kraveenko deve aver scrìtto 
dì suo pugno alcune pagine del li¬ 
bro Ho scelto !a libertà sono 
le pagine In cui racconta la storia 
del suo tradimento, là dos’e Kr-'v. 
cenko Krrlve che non gli è si-•'lo 
facile lasciare 11 partito in cui ave¬ 
va militato, là dove scrive che ila 
quando ha abbandonato il suo pre¬ 
se non ha trovato alcuna gioia né 
alcun conforto, dove scrive di aver 
spezzato tn due la sua vita; di cs- 
sere diventato tm sema patria la 
cui vita era ormai vuota». 

«Questo mi ha veramente im- 
pre.ssionato - — ha concluso Cour¬ 
tade —, Que.sta è senza dubbio la 
parte autentica del libro firmato dal 
signor Kraveenko 

LUIGI CAVALLO 

La prima giornata 
dei Congresso del SED 

BERLINO, 25. — Nel corso della 
prima giornata del congresso del 
Partito di Unità Socialista che si 
«volge a Berlino, Wilhelm Picck, 
ha attaccato la politica delle po¬ 
tenze occidentali nei riguardi del¬ 
la Ruhr e 1 tentativi di tali 
potenze di costituire uno stato te¬ 
desco occidentale separato 

Alla prima giornata dei lavori 
de', congresso erano presenti diver¬ 
si rappresentanti della Unione So- 
vict'ca e dei partiti comunisti ita¬ 
liano. inglese, francese, hi!ga, sve¬ 
dere, norvegese, spagnuolo, olan¬ 
dese e greco, oltre ai delegati dei 
paesi della Europa Orientale. 

Il rappresentante »ovielico. cok 
Tulpanov ha affermato che comro 
la politica imperialistica che vuol 
fare del popolo tedesco lo stru¬ 
mento di una nuora guerra, « le 
forze democratiche sono capaci di 
indirizzare il popolo tedesco, nel 
I corso della sua lotta per la pace, 

[ lungo la v;a che porta alla rina- 
I v.ta economica e culturale della 
1 Germania 


Sciopero nelle banclie 

nella ^en wl» del 2 (elàri'w 

A segBtto della rattar» verlfi- 
eatoti nelle trattative per il con¬ 
tratto collettivo di lavoro, la Fe« 
derazlone dei Bancari ha delibe¬ 
rato di effettaare 11 2 febbraio, 
come prima maalfeaUrione d^ì 
proteat»». «no iclopero di 24 ore 
nei arguenti prìBeipali centri ban¬ 
cari; Milano, Roma Torino. Ge¬ 
nova, Bologna, Veaeria. Trieate. 
Fìrcnie. Napoli, Bari Falermo. 

1-.% LOTTA 0SOLI STATALI 

Un coUoqulo stamani 

In Di VHierii e fibiiMilw 


iiiofxicia 


La rai'-o ilcU-irja ha trnSTr.esro 
questa fedele immagine delta si¬ 
tuazione cinese: 

« Genelale Mao tolio ondale m 
licenza w 

« peìhacco Fu ri. ma se la Quel¬ 
la è appena cominciato do tien- 
t'onnif ». 

« Genelale se non mi dai la li 
cenza non sjyato pili la inltfnjjria. 
tlicei ». 

« Fu ri set ptopho testaiao ».. 

A questo s» è ridotto il Fessin- 
form mettete « < » al posto di 
« r » per tappare tj Duco las^'soto 
da Ctang Hai Sreh Co») ji rto^ 
pere, si /tega le mani, dorme tran¬ 
quillo e dice: • Lo dicevo ’o, eh, 
noi! era una cosa serial ». 

Fiù difficile di quello della R.G 
è il compito degli inviali »pe.“'“'. 
dei gitwnoli porghest 171 Cina UT 
fronte ad cmi alo un t'agicr di 
lemma: o pa.'-cre de; suc''es.st di 
Mao Tse Tung o lei propri rat 
soni, scelgono l’ultima solunns 
naturalmente. Coti Virgilio l/Vi. 
trtiato de La Stampa, tn uno txt. 
rispondenza da Wanchr'.z. narra Ci 
un suo intervento ad un coìloqutt/ 


fra pezzi grossi Lilh et omra con 
ararne fnfangate e ha un primo 
.v-ambio di vedute profonde con 
un salto aiplomatico europeo 3. 
gscttamente 

hlLLI < liti baraccato;: « dmro tft- 
re*tamente da una pozzanghera. 
Mi ci tono tuffotoi ^ 

DIPLOMATICO tcon sofferenza): 
« .^i è tuffalo) > 

ULLi /persuasivo/: s Si. s/l aa- 
rolutamer.te tuffato' *. 

DIPLOMATICO f Stanco!: « g' ta 
guerra! * 

Ogni parola di questa teusazso- 
noie notizia trasmesea da Nanchi¬ 
no cotta 20 000 Iste Ma U 
stnfoTm non bada a speze quando 
SI tratta di informate 

Costa meno però remora di rito. 
Visto infatti che 1 pantaloni di 
Lilli e la « r ■ moscio dello fi Al 
ifìn ontano per calmare il tremito 
lite gelatine i giornali tirano ut 
gallo il traditore « I rarti avranno 
grondi sorprese quando 1 comuni¬ 
sti cinesi avranno cinto lo guer~ 
ro! • anvuneda La Stampa Co»? (J 
tradtmenCo diventa la toro ultima, 
inutile speranza. 
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Pan. 2 - « rUHITA’ » 


Cronaca 


di Roma 


Mercolein 26 gennaio 1949 


Ci sarà una svolta poliiita 
dei Partili comunisti ! 
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REBECCHINI PRE NDA STASERA LO STESSO P ROVVEDIMENTO! 

La geslione del gas è siala assunia ieri 
dai comuni di Venezia, Rapallo e Venlimiglia 


In queste città gli utenti hanno potuto riaccendere immediatamente lattMiilon» dPl Ckiveriv» sul gran numfto 

i fornelli • Un intervento del Sindacato gassisti presso il Prefetto d. .idu„i wm, .. «....u,, d^n u ...... 

' ■ ■ ■ , — .. - L» mai*» del colpiti appartiene a povera jj, Monteeacro ai età occupartelo di ‘Itr» alla kaad.era. ka oBetla aach* aia rie- ne. .tnm-.aniraiione Prii. « Aw. • Beaefifeatj 

^ ^ genie.... forse per que.sto non .si preoceu- torttlda vicenda «tfie ha tuscl- ”'** 41 pnbMiculoal • loto «ugll arresi- ilU i; j, ^•^l. 

ha bloccata iiii’ altra Centrale elettrica ....»».,«pr^o^a. i„..... » “ ri.!,!.’”,"; i,.;’.' 

per 1 più. o meglio per gli quartiere. Si trutta di un rlcco^corn- _ OiptdaUni. loa di rcUola. romp del IVb. 

_ _ 1 1 • alle’ li in Fed. 

iMarCOl C-tlClllll ToH* U ttnoal che .loxri.a soan andata 

l3_ pr'uisf;» t inferi nnn hisno pnrlil.i la 

jlo eciopero a partire da oggi stes-|che un'ora prima che veni&se tollol ■ ■ - jea^oUt. .... _ , . I * fi'1 piirtc stilllliìlie [uB.* Previrruì.^" 


Uimenlicali 

t danneggiati di guerra 


Oa un gruppo di «Inlstratl abbiamo ri¬ 
cevuto la seguente lettera, che pubbllchla. 
rao volentieri. Invitando nel tempo «les¬ 
to le autorità a t>on rimanere sorde alla 
richiesta di chi. avendo tutto perduto, 
attende una prova di solidarietà che è 
poi un atto di giustizia. 

« Cara Unita. 

Perché la stampa non si occupa mal del 
danni di guerra? Sembra che non «e ne 
fa più niente* Noi sinistrati, a meiro del 
tuo giornale, vorremmo richiamare la 


PROFONDA IMPRESSIONE A MONTESACRO 

Ud cofliiDerciaDle arrestalo 
per vloleaze a oaa biniba 


! (Questa sarà la runrertatioiir che il 
I terrà dnnisni .Vie 19 nelle srguoiili »e- 
I aloni romane del P.C.I.; Appio Nuovo. 
Ca.ial Iterione. C'ampitriil. t'avalleggerl 
llvqulltno. Forte .Aurelio. (ìaHlano. 
Glanieulense, Latino .Meironio, Ludo- 
vLil, .Violile .Alarlo, .Afonie Saem, i) 
atinie, l‘arloli. Ponte Alllvio, Ponte Pa- 
rione. Prati, PrlmavaUe. Wuarlirrlolo. 
Salarl.-t. S. Saba. Tlhurtino. Travtevrre. 
frionfair. Trullo, Tuirolana. A'al Ale- 
laina, Purlonarrlo. Potile Alanimolo. 
.Acllla. t'apannriir. A'avtUna. Ovtla An. 
t;ca Acqua .Ac-toia, Fliienicinn 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


' __ MFJ!(ot.F,nr 

.... • i II a II I *'1 deilT'Bici# jionneli ilU I7..A0 

Volle vendicarsi delia madre che lo respinse " 

- ■ ^eli locali: rioiertfllulare iFon. 4: rei* 

, S'n'itrili * dflle f.'ma. 

Da alcuni giorni 1! commissariato iMloiatera degli Istmi. L« redersilos* romini. .jitcrse dfl G'tn'jse di Kusn. N. L'. ilM ( ■mo. 


n» .tnmlanlfuione Pnn. « Aw. • Braffireso 


W • ■ MI .A .à M ««f-^Luna tortilda vicenda, lite ha àuscl- 

JLa Terni 99 ha bloccato iin^ altra Centrale elettrica **^ono slàtl coticr.^-sl duf aniielpl chfItalo profonda inipresslona in tutto il 

p^ir I più. o mfiflio pr'r tri! onesti, non quartiere. Si trotta di un ricco com* 

Alle 15 di ieri 11 Comune di Ve- partlcoiare li ®prendere l'InliiAtiva di ““ sr^ne.ta chT»o"no'"p2rs.l“selTn- è S[Mo‘'‘Ueimò 

neria, accogliendo rinvilo del la- che. In virtù deM’artlcolo 1.53 del polo. gestire le aziende e rompere cosi giorno dei sinbtro c sinora le „ ,,_ai vIoutim 

voratori In sciopero, ba assunto In Testo Unico, potrebbe far cessare E' ojiportuno ricordare Infatti ogni indugio. relative pratiche rià'‘tlono nel dimontl- i accusa ai aver o 


gestione diretta dell'azienda del lo sciopero a partire da oggi stes- che un'ora prima che venit^e tolto 
gas. Qualche ora dopo anche l Co- so avotando al Comune la gest'.o- il gas il Blocco del Popolo presen- 
muni di Kapal’o e Ventlmlglla se- ne diretta del gas per tutta la du- lo In Consiglio Comunale un ordi- 
seguivano resemplo dì Venezia. rata delle trattative tra 1 lavora- ne del giorno in questo senso, che 
In tutti e tre l Comuni gli ope- tori e gli industriali. se approvato, avrebbe risparmiato 

rai riprendevano immediatamente questa sera sarà possibile al cittadinanza romana t disagi c 


cateto. 


""Dunque cl si dira una buona zolla e L’arresto del coinmerclaiite. che |/iii f»- Additir'ilìmó» di «■, n., ri 

ben chiaro se e quando potrà chltider.sl Indicheremo soltanto con le rii rjr. I. aJ\e rubMni nni 

qurata tragica I»”'** iniziali E. L.. è sfato eseguito, da Marcel Cachln. 1! Direttore de r/fu- l, 

S;v^eT;a"«u":Ton[rne l" cL^^ funzionari od agenti del commlssa- Va'’.o’'al "plccòlò^ ’’ 1 

re Pertanto chiodiamo rappogglo del Ino flato, venerdì fconso. L arrestato è S a ’ Nr- 


Una nuova provocazione 

ai lavoratori di Maccarese 


Il lavoro e nella stessa serata gli 

utenti di questi Ire centri potevano r—————— 

finalmente riaccendere l fornelli, TtitU 1 CdTisIgllcri del Bloc- 

Apprendlamo inoltre che il Con- co del P'jpolo .sono tenuti ad imu,,. ..i ,ci ^-- — - ..l. et.,.,/in onn i.,/ii-/>r,a-inni 

sigilo Comunale di Messina ha cvSere presenti alla seduta dH Posta, preferendo lasciare l citta- . vrrbbrro prorurar.si aimrno un i.tto per Stando a ie li^lscrezlonl tra^.aie. 

® « Il _: # «-?vc»trc alia :»ruuia ut i * ’ ..._ Stadera ri riuni^^cuno a MaccafPAR i n n^rrAaarln riposo non si trait«rebb« di Un atto dt bru* 

05presso 11 proprio parere favore- Consiglio Comunale di questa dini senza Sas, piuttosto che pien** cfimiiati dcll^ I oplip. por iinur'-tarc con- oil Acrivr qufsir rìotr si trova da rlr- talltà, di oucri ehe le cronache sono 
vole alla gestione diretta del gas sora doro un provvedimento che poteva tro talr* liren/iamfoto, pairsr atnrntatu ra cinque anni privo di abltaelonf. d! mev CTv/wc.n m raac^uf 

da parte del Comune. * ledere gli Intcress*! degli azionisti con(ro liS^rlà sindacali. bino, d! blanch*'ria p d» oan! altro or* ma i 

Dopo Ui decisionr presa dai Co- ~ ^ Vaticano Intendr la Direzione drlla SopìpIà, ri- retto Indbpensahlle ad ima vita rlvUe. ® nata e cruacie ven- 

munì di Venez... Rapallo. Venti- .Indaco rifiutarsi di prolungare H Nè migliore esito otteneva un'al- '' u” b;;Tdr.'"Trs:.r'^.'7^./er^"uàrc‘” fa^^Bbta“aTblVnrÌ^^^ 

miglia e Messina sorge spontanea disagio In cu! versa piu di un mi- tra proposta, nello stesso senso _|__ m^nto dM danni di cucrrai dlcarsl delia madre di 'el una beila 

la domanda: potranno i cittadini Mone di utenti con la comoda scu- avanzata domenica mattina da una ,, ... , Cnnciudi-vmo invirando chr vendano »i vedova che dono «tata ™.r 

romani godere degli siessl vantag- sa della «incompetenza», polche commissione consiliare composta , ® AURDOUMENTO - li Min «.«ta pio pr^Mo liquidati i danni di zurrTa ai , , ’ , -mant» 

«: /looii /ti «i./,/.»! ni*,ì j I ,, . .. ,l«r» Ililrs» tnaunci» ch« tl 4 «ptrl» I ttfua- niò bUoannsl qualche tetnpo la suo amante, aveva 

^ ^ Comuni citati .nnchc da clementi della maggio- ^ “ G„tl7l7f prr l’accoRiimrnto deciso di abbandonarlo. 


Nè onesta sera sarà oosslbllc al «Ha cittadinanza romana l disagi c "■ Pertanto chiodiamo i-spporcio ari iuo huio. vene.-u. rc-o.^o. g ^ .... ... .... ........ . 

' '« p*''-»'?"' i--»"" “•■■p •"»: S . Tu": ;sr'.„Tuf&"rur,u"?.rù5.T.‘’”'' 

Tutti I C«ml|[llcrl del Bine. Sf. MaTn" quTna°occ*a»?Tne.7l S?J- JJtnr'Sr.' 5,T\iTtilnò''l«VTl'tmia P'P „hta'panuT'IlT'RT,u°.‘''il'T‘vuUa“^ ' 

SL.-'.'„^rir.r"''dTii'T/l ”usT,r.'"oftu: ... -"'r""'p=r';r„r si;“rToTr;;d„o„x,e„,...peu,.,ùv"a„".“ • ^... 


posta, preferendo lasciare 1 citta- . 

^ aa « i_ .Stadera ri riuni^fono 

dini senza gas. piuttosto che pren- e„mio,ii «irllr I.rd.r. or 


fES L‘ASS1STE.SZA E LA DISOCCUPAZIONE 


gi degli Utenti di questi altri l'iniziatlv.n presa dal Comuni citati .nnchc da elementi della maggio- di volBauti .1“ crSTfVr l’accoRiimrnto 

contri? costituisce la prova migliore della ranza. ii;«Rf:alÌitati l’wercito wa f?nna trl^a-j A nomr d! »n eruppe dwInUtratt; 

La risposta dovrà darla questa validità e della giuste/za della pio- terzo «no» il alndnco oppo- oaguinri iniormuloai ritolqtmil An^rimo sifrrafo 

sera 11 Consiglio Comunale ed In posta avanzata fin da sabato scor- lori mattina ad tin niinvn na.s- P-««'' ‘ P'*''*»' «'lihd. I VI» Arhlllr Màuri. 30 


La C d. L. 
della ris 


6t:irt U «^t.nsiguo V/Omiinaie eo in \ posta avanzata nn oa sanato scoi- ^g^a Ieri mattina ad un nuovo pas- 
•— — ■ —■' .... (50 della Federazione gassisti, che 

—. . • . ^ ^ ^ si dichiarava disposta a sospende- 

Bidotts le fornitnre da Terni"--"'" 

zione che la Giunta o la maggio- 

I A. C. E. A. istituisce i torni 

— " ■- ..■■ . . . ■ gestione dcirazlenda da parte del 

Se non piove aspellererao un mese - li Consiglio a-aiir, pane, ai im- 

si riunisca ilomani ner norre line allo sconcio! ^„rs.S^p«?r,'„ÒTon?„^yT^e^' 

mine la loro manovra per ottenere 

Da Ieri la «Temi» ha sospeso 11 Martedì e venerdì (Zona B): Parloll un aumento delle ‘anfTe, che sc- 
EO v» delie sue forniture di energia (parte), Flaminio, Vittoria, Trionfale, condo quanto abbiamo appreso, aa- 
alle due società romane. L'inaudito Prati, Campo .Marzio, Trevi, colonna, rebbe già in discussione al Coml- 
prov>)edtmcnto viene presentato qua- Ponte. Parlone, Regola, SanfEusta- »-*„ tnt.»rminlQterlnte Prt*77l 
le g.'ustincaz'one del guasto, avvenuto chio. Pigna. CampltelH. Ripa, Traste- \ ‘nie^inisieriaie 
l’altro Ieri alla centrale di provvl- vere. S. Angelo. Borgo. Mente Verde, ^ questo proposito l\ sindacato 
denza. Olanicolrnse, Aurelio. Portuense. gassisti ha deciso per questa mat- 


Ansrlmo Rlcrrago 
VI» Achlllr Mauri. 30 


IL **GAS0.. 61 ABBINA TBA LA BEALTA* £ L'ASSDBDO 


G/i piace confessare i delittij ma prefe¬ 
risce gettare tutta ta cotpa sui comptici 


■ “ ” tifi i'oni. iind. p <Ip11p rormi. lat 

fE!» FASSISTE-Sa E LA DISOCCUPAZIONE {7'^'Fcd* Ini'crsiiir:» «I- 

' liti p*3»llieri: Il gm^ipn pinrltirri ri>.Tii;n <: al 

La C d, L, flou È soddislalla s;'"".,,:”:,, ■»" '■ "■ 
della risposla prelellizia 

deciso di abbandonarlo. - Poligrafici . tirili: toT,m g.n.n.i». 

L arrestato mantiene al frot^te al- Ri ^ riunltA Irrt zpra la ConimLv>lonp gNus tiì 77 «i» 18 nsAt 
le domande della Polizia un atteg- Rsrcutlr» drlla r.Tmrr» dri Laroro prr Edili: Cìr:lnI:>^:"nl inlrrnr. ir.TismcDt'. I>r- 
giameilto di fermo diniego, ma »1 BSSmlnarr la rNpnsta dm» dal rrrfrtt» rui.ir.n. onnu'itti rf-r/nln. f/i:rjnor. spilli;» 
prevede die sarà denunciato «ll'Au- »"a .Sr»rrtrrla ramrralr ed al parlamrn- e «Un., ore 17.30 OHI. 

r-i../i..i -i- ..II.. /4I làrl rhf l’arcninp.i)?navaiio, in inerito al- MiUllurgici: ejBiniriti. ejni or* 1?. »i* 

ferità Giudiziaria. In base *11* di- aeanrate dall. t’.d.L., telati- Tc: n. 1. 

Chiaraztonl aelm vittiTna e a»le ri- %-ampntp al larori pubhUcl e alPaAAl.^tro- Mtjgnai • pattai; <i?pn«!pntì mnlim Flaga* 
sultanre delle perirle medi co-legali. ,* inremale. ^ nell., nifreil 27 ore 17 f.H.I.. 

Le Indagini tsroseeunnrt Inlnlei-rott»- La Cotnmls«tone E-serutlv» si è dlchla- Metàllnrgici: rpnim;ss:oni inlerar. dele,4itl 

rata unanimemente Insoddisfatta drlla ri- «littd». tol!etlori. ginieJI 37' or* 1? l’.il.L. 

sposta prrletlitla. «la per quanto rimar- , caai-va r'irkXiaaiii ir 

da I lavori pubblici, per 1 quali tutti «Il AUUtANZA lalOVANILE 

«lanriamenti ordinari, «traordinarl e In- ^ ri«i>nas«bill IBI . giriNald.oe «Ile lA 30 
Temali non potranno rlsobs-rr sostati- Hi t-jgi li ri» flrtg'tilni M. 

■a'menfe l’attuale penosa situazione: sla 

, j , « , j P*'*’ che ronerrtif l’a.vsLstrnza, dato " 

Beco I elenco del 4o»l. oiierll domeair» «I- pf,,, | qu.atiro miliardi, all’uopo stanria- » • « 

l'AdtliBO, «I mmp»gao Caekist ooiggi Borrwli n, *ono stati già in buona parte Impie- imminente 
Hall* «trioni PielrlIsU. Tusoolin*. V«1 Mo- p,., uso diverto da quello a rul do- 

Isin*. Eoiallino, Afilii, L»ti»o-Melro«!o. Pà- rrvano essere destinali. Un grande fUm dì 

rioli nordimi. Poate-Pirinne. 11 Mubo Frin- La Commissione Lserullva ha p<rlanto ® 

eo n;aleri*. I« III cellula Quidr*ro; li Teli deliberato di ronvoeare II Consipllo tiene- lUIADfO T^CkTUQlff"k 1 

h* donilo nn» pergimea» e una hindier»; I« rate dei sInd.Teati per iclorrdi 3 febbraio 1Y1/\I\L-VJ LAWlvOIVNJJ 

Hosne di C«nip:lellì nn dolor, rlprodoeeale I* allo scopo di eonrrellitare l’azione «In- 

ttsUI* de » rHnmmiti > * d* • ITsiti »; 1» dorale per Roma e ProvineLa rhp vale. 1/nn Stljicrba iììtcrprctdzionc 

set Lndotlii un «errìtio d« fumo; Torp'.gaat- a eonvtneerc le autorità sulla urzentr ,,*s_.» » nv-i-esv a 

Ut* un telitro artiitìco: Bruno Titerbo na* necessità di provvedere .all’.Tssls|enTa e di VERA MARETSKAJA 


^ Le Indagini proseguono Inlntenrjtta- 

“ Forse Ilo ucciso io il Tmella „ iao-iucs^hm 
dice fl maniaco delle coDiessiomi-Kr^gr:?? 


penna stilografira; Valle .Aureli*, ^n Ixrrnio, di adottare prnvredimrnll alti ad al|r- 
Chl è Giuseppe Glardlna? Interi-ino a u«ia dtlesa. Poi entrammo In mi Monte Sirro, GarbtirlU g»r«f*ni r**sl: U Tiare la dLsoeeuparionr. 


Imminente 

un grande film dì 
MARCO DONSKOJ 

lina superba interpretazione 

dì VERA MARETSKAJA 


G I azionisti della «Terni» non Mercoledì e sabato (Zona C): Ostia *inn di fare un passo presso il Pre- dlanio dire* che tipo di ucimo ò? Un bar* a bere liquori*. piimrr Malli un sdo qoadro dì prf^rmle ta* 

h,Tnno però glusltflcato 11 provvedi- Lido. Ostiense. Garbatella, Testacelo, fello perchè intervenga presso il mostro, un sadico, un pazzo, un Ir- In.sommn. secondo i: Glardina. egli lare trllstltn; Kiwt’iau dell* *i MmoliM 
T-Ti'-,”/! ^7,'.. 1"?.“ San Saba. Cello, Appio, La Comune, invìi: ndnlo a go.stlre di- re^ponsabUc? Opoure un volgare ra- non si sarebbe accorto di niente. »ion ia «liumiaio: Appio, ina ktndior* 

di^^eul è «mia fa ‘ rottnmonle l’azienda. pipatore, che cerca di far fruttare avrebbe visto nipte, non avrebbe » me»» pubMIei -Miitnaetiileoe 

ao CUI e .stata fcrtnaia ancne la po scolano. San Lorenzo. Tor Plenatfa. _ , , , ^ » • *enza troppa fatica :a forza b.uta dei partecipato ne all aggressione nè al- „ „jtori- Lm* delle Cooaeritìio oooettì 

‘'plrtf.riò'^^se n danno‘"ca°u7Mo dal Dal canto SUO la Commissione l’uccUlone. no alla rapina dcg'.! og- crisX 

Kiiasto aUa* Provvidwzj» era *dl un - EsccuUva della C d.L-. niioitaal le- Nemmeno 1 funzionari che :o han- getti del morto Dopo aver detto tut- ,<j! ir:o, 091 l>«nHier* rew* p«r 1 minatori dì 

miilone di kwh. gli azionisti della n,,--! Inwfiffl «li «Iniiàr/t *■' "O arrestato e che lo ha.mo indotto ‘o g?ov-inc‘^''ag° luncr°soS- '• ^ 7 

Terni ne provocavano uno d| 3 mi- HUgill inVeCe 01 OanaFO ti di categori* « sostenere la lotta » confessare ben cinque delitti, cl u 

lloci! ncr r&Blnnl Dursfn^ti!^ >* k2*àt *«* hjìnno 5*3put^ utir rIspO-!n *•! ^ ^ r4?3 ÌDri^ioBi rqHc fAtAfooibc* Atte 4^* 

drcà.s«ua rimetteranno dlia dOmesHO limnilafa I gasisti vanno conducendo In ojira a questi InterrogatlyL 11 dettor ^_v;evo .«lo sedici anni. Ero mino- S. Paolo un ma«o di Bori. 1 do.i pi» 

la centrale di S. Giacomo, solo quan¬ 
do sarà riparala quella di Prow’l- '''' 

denza. t* detnestlc» ventenne 


Pugni Invere di danaro 
alia domesfio licenziata 


questi giorni anche nnU'lnlercsse Bnrranco, capo della Mobile, è con- renne... • 
deall utenti vinto d| trovarsi di fronte i:ii 

ucKii uornii. _ .tr.li/*/, . /lai- à..J-. 


Audace borsengìo rella sede 
delia Banca Naz. del lavoro 


• IV sciita ««vaiata vuoila v« «-««»*«- u>c«i»i* - ^ *«-.i A .1 L • 

«Jenza- 4otnestlc» ventenne Celeste De An- jyd.a -p„u di Ieri «wleln.fn anormale, tarato da. a e/a}; AUdaCO bOrSeOtUO 

Le due ceeitrall. Infatti, sfruttano geli», abitante in vi» d-l!a p»pit*nat* 3. ^ aerata di Ieri, awionato i alcool. Un anormale che co serva , ^ * *• 

lo stesso bacino di Campotoslo « iht 13. In servizio presso la famiglia alcuni giornalisti. Il compagno vria certa astuzia. Iiitei rogato JAlla Raiira lla| i 

u.sare le riserve Idriche di questo ba. Pollclt», si è pre.sentats Ieri *1 Policllnl- Di Vittorln ha rihadii» ii ibllmente. finisce per confessare rna 

cino per far funzionare una sola co per farsi medicare alcune contusioni " ", ‘ T " pesando 1* parole e :e frasi In modo r 

centrale non rappresenta un buon cd escorlazlom. La De AngelU h* dlchl». di t ista dell organizzazione stnda- da rovesciare le maggiori ^ri mista ri 

affare per gU azionisti della grossa rato che alle ore 9.IJ li padrone Umber- cale sulla vertenza In corso, rlle- billtà •mi complici. In sostanza l* ‘uu borseMiàinri’ rhe rhannn 

aocletà.l IO PoUclta l-avev. lletntlata. Allora lei vando che. aiunle le traf.allv« ad attepglamen p u 


Pertanto, oltre al turni della S.n.c. -- .. «v»., v.- w». ■■—"■ ” '’J''."' 

• deii’A.CJI.A., 1 cittadini non avran- t® giorni, ottenendo, per tutta risposta, Punto inorio, dorrebbe essere corto e prudente, 
no assicurato neanche 11 normale ser. una scarica di pugni. Campito delle amministrazioni co- I funzionari de 


IO PoUcU» l’aveva licenziata. Allora lei vando che. aiunte le tratfaiiv» ad atteggiamento è ircoere»ite. d 
n.E. “veva chle.’to 11 pagamento degli ot- ° * f** J* trattante ad ^uaie. a volte stupido, a volte 


iionl, abitante In 
vittima di audaci 
IO alleggerita del- 


s’:gii:fir*titi «oso «Uti; Il (nnoleUsteatA del 
tesM>r««Mtu d* parie delle dei»* di Traite- 
vere: I» vendiU di 1300 copie d« • ITaltA • 
d( ptrl* degli « Amie! • della Garbiteli*; il 
romplcliaesto del teMeraaeato e risizie del 
RUOTO reelutaaieato da parte dell* cellula del 

I Tatti 1 compagai telati {aH’AlUfni e | 
fimìl!^ li cadali aeirUIlSS leai pregati | 


KC'Ilà bor.vetta contenente 120 mila lire ap- | li puiare la releraiiaie Iti 25 c. 


pena rbco'^se d.Tl!a Banca Nazionale del 


vizio filo-tranviario, perchè In alcu¬ 
ne ore, se pur non verrà a mancare 
i’cncrgla. l’Atac sarà costretta a riti¬ 
rare una certa percentuale di vettu¬ 
re dalla circolazione, per non pro¬ 
vocare t»i sovraccarico eccessivo. 

Quc.sta situazione dovrebbe durare 
almeno per un mese. Salvo — cl vie¬ 
ne assicurato dalI’A.C.E.A. — che non 
piova, perchè in questo caso sia la 
azienda comqpale, sla la 8.R.E. sareb¬ 
bero in grado di normalizzare la di¬ 
stribuzione. 

Secondo questo ragionamento, non 
Cl rimarrebbe altro che rivolgersi al 
locale Vescovo e pregarlo di Indire 
le speciali preci < ad acquam pluvlam 
poetcndam »... 

Ma a parte gli scherzi, la misura 
è al colmo. Se per questa sera è 
Impossibile che il Consiglio Comn 




tl 5 libbrtis, lupa la era 18,30 par la- 
parlasti cuBtiicidoai. 


GLI «AMICI DE L’CMTA’ ALL’UFFENSIV.4 


iNuovamente in testai 

b- 4 ^ ^ c-hl \-ui 

III gruppo GarbatellaS: 

al € « leclpaz 


ro chiesto, 'tra TaUro. se sar>eva 
nlcv'.te del delitto Trivella <11 «ipo- 
gmfo assasBlnalo in via delle Gro’- 
te). Glardina ha risposto: « Non m| 
ricordo bene. Può dar*| che lo abbia 
ucciso lo. Certo, se qualcuno mi ha 
dato l’inearìco d| farlo, l’ho fa’to 
senz'altro. Ma no*i mi rieo'do ». 
Querle parole egli le ha dette con 
una certo disinvoltura, con l'aria di 
chi \'Uole « posare • a delinquente In- 


Autocritica e crìtica - Doiuanì tutti 


PIO scaltro è stato invece 11 giovane 
rapinatore nel confessare la sua nar- 
lecipazlone aH'ESsavsInlo deir’^ut'sta 
Grò**!. Intendiamoci bene ‘O.o la 
sua oarfeclpazlone. Doinrnlca .'■erso 
la Po’lzia ha me.’FO la raccendi rot¬ 
to una luce tale da dere al glirra- 


LA CORTE LO SA MA NON VUOLE AMMETTERLO 

112 anni chiesti per Parianie 
non rendono ginstizia a Coop 


to una lucsl t^e da ^rrargH-nà: continuato len In Asa’so 11 prò- non vuole eenUral dirò che nella fa- 

Ù.stl l’Im^e-Mone che il Gii dina «’e^so contro l’agente di P 3 OlUàep tale notte del 18 gennaio 1948 un nu- 

Imposslblle che 11 Consiglio Comu ‘ si fo’Se dichiarato senz'a fo co ne- 1*^ P-iri inte. u clfeore niater'.a’.e del gblo di agenti Irrup^ie In una ceaa 

naie si occupi anche della questione Domenica scorsa, gli « Amici de vaileggeri. Primavalle. Prati, TorpI- '’olc. Le cose stanno Invece .cn di- gcner.ric Ernesto Coop. Il P M. ba privata, non bone IdenUflcate, dietro 

dcTelettrlcttà. chiediamo a nome di l'Unità» hanno compiuto il primo gnattara. Testacelo. ve-samente. chiesto nella sua requisitoria 12 an- semplice denunada non acoertat« di 

tutta la cittadinanza — e sappiamo di sforzo serio per difendere II nostro seguono ancora con altro d'stacco giovane ha dichiarato di rver ni di re'J’.usione per il Parlante ri- bna donna. 

poterlo chiedere — che 11 ConslgUo giornale. E* bene, però, dire subito piefraiata s * nrenvn xra<t»T..»» acco.TUJagnato l'amico Gi-rgio a picz- tenendolo rcsponseb'.Je di umic.dlo li Presidente Spsgnuolo non vuole 

tomi a riunirsi domani sera, affinchè _ «hoiilr». *ii enin. ___ „ ' .1 L ' ** Argentina, per noleeglire un las- pietcrintenz oaale. sapere che la polizia era aenza man- 

af studino e al applichino le dovute , , ,, Amici > tomani ».**** ”' *'®*”P******' »• S»*». Esquillno. ;{ ,jj niodello m'^dcr-'o e l.mp-dro La Corte oggi può o meno condan- dato ed agi In modo tale da forai rt- 

m'sur* per por termine a questo — «e gii « amici » vomani .Monteverde. Forte Aurelio e Trlon- nlrsene. Cinque autisti si rifiatarono , «.re 11 se:npiSce agente di pouzaa a tenere per una banda tipo quella di 

cn” m"7n*ri ** 4 n.7l*u*?anni ^“*** *** affiliare, f due stivarlo dà per quanti anni vuo €: giustizia *-n ta' Giuliano. 

quai'do sopraggiun c II :'iodo non sarà però fatta, Ferchè Cile Parlante sla condannato non 
Gros*I. con un vecchio taKl 503. In -• ” P-irlan ». h* u elso li s''ne.a;e basta, l/isogna condannare 1 metodi 
ocssimo stato O-vnal non si mte- ro’.po d’. p.stola. la vera re- con cui usa agire la pollala, blso- 

T-aon olii tirare inriiatrn r>,T noo «ponsib'lltà deìl'ucclsJone è la f»- gna condannare 1 capi che misero 

Tta 1 oei pomeriggio, i quoiiaiani- in- »•■««« — • ui — n a.u|.|iuiiu ira uiicm cne si e laiio piu onore, t^ao plU tirare Indietro, per non de- ,.,0^ rlrcolare mn rul li Oiiestore li w.-oniir». wariaot». o^n» ■ -s^t*— a 

ri'*V‘;.,^r dato lotàmVnti tum come g'ustinca- Mare »«petU. E cosi si fecero por- autorizzava, anzi solle.ltava^ la po- TOndl’zlSie di lentfrel eiitorfzzato a LS CUfS dSlIS tOSS6 

SaLàVir" ‘ lo M per 11 «lato fo^rnente tu tl gli altri Se- eravamo andati a ‘are a Manteverde. ad «gre. a fare «la crociata sparare. |o♦♦on♦i 

^T^a*nV a . trra Lat.no-Metrou.o. Cord ani. Ca- niattina alle 5 e che quind' Qm *1 rifiutarono di pagar la cor- contro 11 giuoco d’«zzardo », dando - U6I I3ll3nil 

«iri,*-» ■ "OR eravamo molto In gamba. !? ' vennero al:* mani co: Grossi, ta^xììtk di Irrompere in qualsiasi ahi- C| U,,-, 1- r«aa nn a«M Non è facile scec 'ere unn se tod- 

.,s..rrj.’„”5i”;,.2: vr .sì ’T'S.7 •** - -- 

VO a LudòdM Città »11*1!»”^ ^ ^ ^ ^ Nomenlano, Quanlccloro? ‘ quanto tempo dopo Era notte, e care questi constatazione, «he par- I» eoop-raiiv. CIR.A. In platz. dri Ver*, stanze terapeutiche non dannose. 

Giardino. Macao. ,.rl.c„*»ii ri c,r«. Evidentemente auevte sezioni an.,.- IL»'» <5«.uno del rappresentanti dell» no. «i e buco i. iinn» «m un «ras- pgrciò la Bronchioìina è corona- 

. ___- ra_^ sotfovaluiano rimporianza dello Stavamo Mei Parte Ciri,e 11 Pres-dente Spagnuolo v> ago .n> «vt» per pochi gtorai ta da un successo clinico ormai in- 

strillonaggio del giornale della classe discusso per la sua azione* anfi.set- 
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lica. antiflogistica e ricostituente. 

La Bronchioìina ha un sapore 
dolce e gradito per 1 lattanti e co¬ 
stituisce una terapia sintomatica 
causale. 

La Bronchioìina mantiene elevati 

I l poteri di difesa dei piccoli orga¬ 
nismi. impc-dendo complicazioni e 


tt.v, •nu.irthn» - Il • • I Eridentemente queste «zioni aae,..rapprwemanu Geii»| - e ouc-.o m .ingua con un tro«-1 Perciò la Bronchioìina è corona- 

* -' ra sotfovalulano l’Importanza dello!**“*"'*°"’* « Presidente Spagnuolo'v, ago .n> .vrà per pochi gtorai Jta da un successo clinico ormai in- 

.11 . ■ . - strillonaggio del giornale della I IdiÉtnE^i^n nni- Iìì stia arinn.-a anficot-I 

VIS SECONDO **CASO MOME MARIO „ una seria e Htnp^da^polufaT di” oppo* 

sizione al governo. 

Domani alle 18, presso il nostro Uf. 

■ ■ ■ ■ * ■ Propaganda, vi sarà una rio- 

Giunta vuol dfstruanore 

» rappresentanti delle sezioni. , po,eri gì oiresa aci piccon orga- 

mm ■■ A Il •'•«o-Pq* d7r?r%ririoro™«fficI«M LE PRIME * «l-i I Ieri « .«%«»,%*!_ OTwnu-.lrA««i« - itriis; U .ria *1 «asti**. impedendo complicazioni e 

OOOOYwO OllQ I dTTOI*OllO «*>«"«3 «>* canse superiori: è qu*nd .sPos.AItsi E> FACILE M.A_ — iQua- «*2 • *’*- ~ H.!!' **J*'.**- '^^‘^^dute 

I ^11 KII^|:tMhe conoscerci, scambiarci le espe- aiittin. — Questo film dà quello che prò- *''*« 'j*- * ~ « ~ rialti* pirto «ri!* t««u 

^ IMI rienze, e avremo tutti da gnadagnwc -eite con il tSioVo e con i txum degl» r«rrrg:A"f — Mttnfalitia: La tiiiA i:i* - Madirst: f^OXll lìVir^ A TO 

. I —tmerpre:» <E.«lher Wlil:ani.v. Van John- ~ KUOTO: i. ?r«i: .Leredi-À H- Ter.* ari deaeri» — Vsltraiiaiaa: nli A: V^Ve,»I aJ 1 s ■Vx/a 1 VF 

,, j ,, . ... ce... .te,. . : .. son. Lucilie BalU e dei re’gt'ia Edward '•'> *«* b^'caiiai • — rXIgCVE-. cesi. nv. II «elBio »»rd«; »«1* 8; L'asatli* — H*att Compatzila del'.* Miser.cordia 

Dopo qjriU delle ca.e.'/e d» Monte g.-a.o. Sol.,c:t,to de un gro„o OMICID.A BurrelU; una .storiella ciod> neHa quale, « «!■: 5* « «>> «««ty rri?i - rUAZEO: «iHa. S.Iad** _ gtvtcn»; fm'ersce iHcsed tVeemelh) comunica ai propri 

Murio. ecco test.mnn.enTM ce., r.o de. Tor.nn:,. U G unf». che non etu - , matrlmonli d’occas«ne. Sri» Ut.eti e «ia: I! Biiacol» d.fii ,3« d ai.irea. _ N«m: Gli iv,«’.ari«r, - associati che domenica » p v. aiie 

ri.iin«r<enf« feggerc7/a con le trta.e la Jet tatto di.tn.eresfate e.la torte di qje,, m, mìL,-K. ..I divorzi e acandaleltl vari!, la Ipocrita «t-i'Is — TDLTDWO: rtmf. rlv. e Ila: fel!.* Memltàl; Ceri risa; li — ffiT*fià: ore 16 Tempio israeilt’.co fl.uneo- 

Gtunt» cemtol.n* pensa d, nso.oere » disgratiau semt tett,., „ i f()<;S10r0 UOlm 13 riK>ni "borale del codice Utilullo dal .slenori 4» BrW-iy. Ferì, -e! ir^sru - Orfw: i-iarH • LariV. levere Cenci) avrà luoqo i Pnnuale 

p.u gran, proh.em, eaiad.nt mandare un ordinama. in ba^ mìU que e.i prcdjilorl americani viene sab««» ad .-di CINEMA - «««rin»: » ««"7* è'H* i^:«Ta commemorazione de; confrate... de 

Tra Porta Ul.nae ha ( e^are Baronw. a norma dei., artico:, I e 9^ del regola.] s « « ; • • fteazione di tutti 1 pubblici. La «toriella , „ '''""7* .. . Vairr - Trintriai: U strada éeVa ftUnu funi’ nel’.anno 

« precisamentejn U^calit, CaUrela. e$i. r’cnfo ed.Imo le ciw.tte debbono c*-cre: (» SlUlO llifiStlflIO ICn racconta di uB gJomallsta incaricalo di ■ rirs> HeKa M. «rad* - _ t. Ceri»** è! Fama - nasritrit: LEcc.mo Rabbino Capo prenderà la 

efe m terrena d, propr.eta de, Torlonia. dem.iLtf .-r.lro ’v rorn: essendo state. fornire le prove della leggerezza *»nu- U 8i«aL->f «, S.aji^m - Alba: fieai a vjreje età -.* - Plaza: G ià»; e fl- parola ricordando parlicoUrmente 1 

03 q=w:o terreno, daran'e ,a gaerta nna-zare sema .a t-renentiaa automza.] --- menia’e d-l!a fl*l» di un banchiere on- f»« gl;« bJ'IÌTa» - AaBuciattTi; 11 del- s,n« wolru I gisgsten - friiltiai ■a.-sta caduti In Is.-ae e. 

sorsero dei baraccamenti militar, destinar, zinne del competente afficio. ( ca.ss:ere dell'Azienda Carboni Ita- <!' evitare il fa’Iimento de! giornale, rt- «rrde — «ggls: Aneitara ai Bna-.Ie — dia fieeel* t»7s- — (tiriitlla: . TW hKà- 

a deposito di materiali, che po, vennero Sappiamo che Tinaudita intimazione deljua^I. s gnor Giuseppe Bertolin! fer ‘«'o P'r dae milioni di dollari di dann; ArraBalw»: Aa.-.re r Ur.a-.s — «mali: ter- i;».-* , _ tu]*- Pe- '•i: S3«i la cia?i»« 
ad .i,«j ad alloggi per sinistrati profughi Comune i già stata oggetto, da paris dei'malo lu.iedi acorso dal carabinièri d’ diffaieàtlone, B g.ornaltsta. fatto tl t-gii» à;«se* — Aitsh*; R* Rii* — «atra: _ |«t; i „ _ uri!*: Già»»; c fmtu 

# sfrattati. Baraechr rn leename sna co- ronsìgl-eri driropp-istnone Ciandio fia”-} Piazza Farnese, dietro rlchie®:» del- piano, parte tn quarta T<-r»o la re Li re:;.»,, d: Pa.-ni — Allaxlt: II villana.» rrrlite — Rivali- • Sp-virsi i Iicile. ax .. 

siruite e assolatamente inadatte prr espi- ea e Pcmptiin Mohnan. d. una iR.'er^c.’-} l'.Arma di Castèlnùovo di'Garfagnana della querelante e qui. tra una iarteute — «ilsritU: Lu»»;'»i — «igsstu: _ Rasa; Ca a*«» «ut,-» la airi» . T»rai 

fare a lungo le numerose famiglie, cui ,anza artrnt.ss.ma pr'chf Pensa *n>f>e»« (Lucca), è .stato rilasciato, poiché a e»ni*tlns e l’aUra e un picco’o gUo d« tvetswr* «ri Vjna.si - «artra: 11 snrrm. , $nrmtn — laUi*- U fitti carica — 
fu concesso di abstarp, Tanto nù cèej jj, »cr,Jeriar,i pronorJimento almeno /!n/> siio carico non è risultato nessun eie- '^qjivoef. assolve brirantrmenir ta a mi», della Giscrtsla - «luaia: Sacr.Bcie «grea* ì Salsria; R.tiava.-*, — Sala Oafiiris- Il ri.I- 
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I n ca-ssiere dell'Azienda Carboni Ita de evitare tl fa’Iimento de} giornale. rt-jSj» »rrde -- «ggla: Asveatara ai Bna-.Ia — nls Pieeel* «1^- _ (tiriitlla: .TV hKà- 
Ijltanl. sifTior Giuseppe Bertolin!, fer. '«'o P'r dae millon] di dollari di dann! jArmà'^a: A*.-.re » .r-.-ta-.i — «mal*: «er- i;e.-* • — Rial*: Per '•i: sznn la caarizs 
'{maio lu.iedi scorso dal carabinieri d, pr* diffaieazione, tl giornalista, tatto — «atsna; R* Rii* — «atra: — la»; i> g-.j, _ ifalt*: Giaaa; c Prcen* 


la località manca di acqua, face. fnMneÌ„ quando non sa'à possibile rrobberfer» 1 mento d'accusa. 


■sten* aff:.1*;aglt. tra-ndone finali rsmag-j— larleritl Pr:ge»;fr* <; n «egre» tarariata — Saint aargBtrita: Gii»», 


e d, ogni altro ni elementare «em.ifo rf, un altro allottio quella povera gcnre.ì II Beriolinl. era stato arrestato, se ^ **' °«’«r» materiale e spirituale, Tsl •usisi; Il fastelt» del ea^peiiii» — Irta- » p:a«tbi e*itr» l fixgriem — Savsis: I: 
igienico. f.a quale, a stare al deliberato de.'.'a condo II comunicato emesso dai Ca- r®7t« siffatte stortene riescono a div»r tacrist ll laatasci e'la «ig ri Mjir — Ca ta-rtzsaa e la aig.r* V«;r — Saaralfa: La 


Tutta quella povera grate sprrana. in 
periti, che prima o poi governa o Co¬ 
mune SI sarebbero ricordati di loro e 
avessero propoeduto a fabbricare por ♦»»» 
qualche rasai ma poi ordendo rèe a 
questo non si pensana lontanamente, 
qualcuno stanco di lottare con lo spariti 
• nauseato dalla od-osa promiscuità in 
cui era costretto a vipere, pensò bene di 
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di loro ♦ ti» - - —- ■ ■ » ■ 


clltir drt mJ^t’rre*^ anche «u. Il ,;;,..»V;rr» - Calwif» Cidjri fmrsj r n - Dtlsrls: Per rài «t«st 

Piano del poro mest-rre. Mlt"»* - Cam- Fan* »el ies^ ~ CrI- na»iM 

TEATRI Tragedia - Dtlis Ftlli* C:i.aa cV grthraa* la ridnint P?AL: 

IDRliUO; «r* Jl. graide «>*9. rv. Wa»4* «“‘ÌT*- Ì*. ?•<* Twliert*. Eli:!!!#. Ir**. Pia 
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eonT*i 9 fi 9 . Pur tulUvìo qarVe oggi MILETTL^O VITUKOiOGICO < Tfapfritori rJUcv:«t>T)« Ìi\ mt» * * mv.*» — Giviia C«s«ri: lì nfacoln ^flli rifluì * 17- (hr%. 4elU ctntAM — 21.| BmI ■■■ «VIotTrlI lU UlILPUUI 

ec.slitalscono Tanua possi!,ilni tfl allng d eri- v»«.-T.a li.n, u.a m* 3. Per egri A str. Mirm Ti-uiJiai. I Bi]!:tttl ««ao la rea- VARIETÀ Tl strada Calda: I. tfrrrrr d; fàirar leltfrr di ras* aitra; — 21.Lt: 0rct»str* j 

§io per circa eoo persnne. yr*''»!'' r e'" s.rei- e te7;per>ijr* >tatl''a«r:j dita presso la segreteria deirAtieeiailAie la AlfAMlIA: tea?. Carilll e R'a. I.a aa- - logiriil»- Il ronte di F.*«»t — laltas Tetra — 22 10- tlzsirfie laeritaae — Ù.IO;| Iniegnamenlo perfetto di luti* le D.in/e .Muderne - ,'li.s-Iti.* serietà 

il questo punto il Cornarla si i «or- niA Di T£DE1E • Footaaa di Tred * «la del Coraa ISA. i*tott« del liliali àia — «LTIEIl: eong. rtv. Leu • viver* era «a — Irti; R* nlvato Lirdw 11 Hs]« Well. VI» TIBULLO 28 (ang. V. Crescenzio) - Tel. 3TS.Stl 
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<I rapa/7.i non loppono », dite- lare. Ha scritto Gramsci che una 
vn qualche giorno fa il Corrii re rivista manca ai suo .scopo più 
drIlH Sera < e gli adulti se ne importante quando non riesce a 
pi «‘occupano, ma .soltanto a pa- creare, intorno a sè, un mooirnert’- 
rolo, quasi per .scagionarsi con un /o realizzato nella società. E‘ soÌ- 
fllihi... >. tanto a una società di aiitotlidatti 

lo non .so quanto sia vero thè che il Calendario del Popolo si 
i ragazzi « non leggono », ossia riferisce in questo suo allargato 
che leggono meno d’iina volta, lavoro? La domanda mi na«ce pre- 
Forse è vero il contrario. Fra gior. fisamente dalla * pagina tlelTau- 
nali .sjjorliti, pnginettt iiinoristi- todidatta » che, nel ’4'>. forma la 
che, giornaletti a fninetti e rivi- novità più interessante, anche più 
«line con o .senza iniitandiri., i ra- utile, della rivista; ma in questa 
gn/z.i forse leggono di piu. oggi, pagina trovo pure una risposta, 
che non quelli di unii volta. Sen- ’l’iilti possiamo leggere la pagina 
za contare quanti leggono anche «leirautodidntta nel Calendario 
c<ise serissime. Ma non dubito di del Popolo sentendo che imparia- 
qiiesto: gli t adulti » di cui parla mo qualche cosa, soprattutto im- 
il Corriere, gli uomini e le donne pariamo a collcgnre le grandi ve- 
della media famiglia borghese e rità della cultura con la realtà 
piccnlo-borghe.se dove, un tempo, semplice e fresca di chi incomin¬ 
ci si compiaceva delle letture dei eia a sapere. Non à cultura qucl- 
r.ngnz.zi di casa, possono sentirsi la che non è pronta in ogni mo- 
oggi una certa re.spnnsabilità se mento a ripartire dal basso, per¬ 
no ragazzo non legge oppure leg- chà teme di perdersi spiegandosi, 
ge male, cose stupide, insigirfi- E allora, cito che il Calendario 
canti e peggio. Quale fiducia nei del Popolo e i calendaristi stanno 
hi,ri. m-lla Irllum Bni.rdihprr. co. jnspfnnnilo giù molto , nnrNtlii 

ntoft-tsori. E il Conler, „ do- 
genere? L,redono nei bbri, credo- , « • • . . 

no in ciò che leggono? f'*'"*’*'*' ‘ ’ ragazzi non leg. 

E però la colpa non sarà mai *• pagina e dal movi- 

Tornrnrnte clririino a cleiraltro, *^*^*^^^ *1^1 C'^/rnrfflrio del Popolo tOKJO — « f/emancìpazione della donna dev’csaere compiuta con le 




Si* f 


vano fino a poco fa anche ad una 
borghesia come l'itHlinna — non 

precisamente < avanzata > — di 7 J^rì O 17lii \J'P 

leggere credendo neU’importnnzn J \J i l Pj li 

dei libri e della cultura, oggi sono 

diventate simili a fantasmi. Per- f «m 

sino fra i più «colti» lo sbanda- 

mento è In norma e significa, di ^ J^L ,Wè m. ■/■/■ 
regola, non inqiiietiidiiie ma pos- mi mi m 

sivitn. Che i buoni libri si ven¬ 
dano in misure irrisorie (come ^ 

qualunque editore o libraio la- 

menta) dipende, in qiie.sti ceti, as- flf mW m * 

sai più dairindiffercnzn del puh- 

blico che dai prezzi in copertina; ~ ^ 

e non si cerca più il proprio libro \I i iiJtavon f sr nf\a 

perchà non si ha fiducia nelle 11 111IrSAtill , G05 

esperienze e nei valori che espri- . „ O 

me un libro vero. «IIIIGI lC«lllO R, I3l 

Ritroviamo questo fenomeno _ 

nelle classi popolari? T.o ritrovìn- unsTBn iNViATn SPPriAir 

mo. .soltanto, in quella partt del- "OSTRO INVIATO SPECIALE 

le classi popolari che imita o su- BUDAPEIST, gennaio. — 1 
bisce t costumi delle altre. Ma OOvemi.gU uominipoliUci e la 
dove c*è nna sensibilità autentica 

_ „ ^ . j. I • L rilevano sempre ptu il loro im- 

e atta coscienza di popolo, si ha barazro di /fonte all’affare 
Il fenomeno contrario. Lo dice. Mindszenti/. 
per esempio. In capacità di as- óa una parte essi gridano 
eorbimento della cultura di parti- che il povero cardinale i stato 
to,- che‘Bon resta fine a se stessa, drogato, torturato, - costretto a 
BOB »f esaurisce nellatto « polì- scrivere le dichiarazioni di cui 
fico ». perché nei vari circoli o abbiamo gid pubblicato qualche 
celiale o sezioni chi più sostiene ^flfaUo; dall’altra in questi 

I. «ulta™ di p.r.i,„ r. .neh. mol- '‘rivlLVS’r 
ta attenzimie quando si parla di btjopna ebe i cattolici 

un fatto di cultura in generale, credano senz’altro alle afferma- 
t con un evidenza davvero stra- zioni del Vaticano perchè in 
ordinaria, lo dice il successo del ogni modo Mìndszenty ha fatto 
Calendario del Popolo, anzi lo di- benìssimo a lottare contro la 
ce già la struttura che il Calen- repubblica popolare ungherese, 
darlo a poco a poco è venuto as- E’ questa la tesi di coloro i 
>iimi>nrln cpioU, Vedendo ormai impossi- 

■ ii|«icnu«p. Kii- __ 


CONVERSANDO CON II. DIR ET IDRE DI- * 1.TIUA1ANITÉ.. 

PR OFILO PI CAC HIN 

L*uomo che ha visto nascere tutti i Portiti comunisti - A colloquio 
con Togliatti . La sua compagna • “// nostro amico Lenin diceva....,. 

Questo vecchio uomo che h» risto visti in Ungheria. C'era una tale Alla tua compagna si rivolge seni- 
nascere, si può dire, tutti i Partiti gioia per la macchina perfetta, che pre con una punta di dolcezza negli 
comunisti del mondo, gira i Paesi Terenzi lo seguiva come rapito mot* occhi. E’ una donna che vive con lui 
d’Europa con un interesse per ogni dendosi le mani: gli sarebbe piaciuto dalla fine del secolo scorso. Venne in 
cosa nuora da capire che i proprio molto d’avere una tipografia con Europa delegata dai Gruppi socialivti 
dei giovani che si affacciano alla vita quelle linotype che non si vedono in americani, conobbe Cachin e da al- 
e da ogni cosa vogliono imparare. alcuna delle tipografie italiane. Iota è rimasta con lui, compagna fe- 

Nella piccola stanza bianca d’una A vederlo, con quella sua aria mo- dele della sua vita e segretaria attiva 
trattoria di Genzano — seduto a ta- desta e raccolta di vecchio uomo che c intelligente. E’ una donna silenzio- 
vola con Togliatti, Longo, Sereni, pare si risparmi le forze, non si $ 0 - sa, modesta, che pare viva .ilTom- 
Pajetta, D’Onofrio ed altri compa- spetterebbe mai quanta energia vi è bra del suo compagno. Tuttavia non 
gni — parlava con loro della Bulga- in lui e quanto giovanile e sano de- vi i sera in cui, alla fine del lavoro 
ria, dell’Ungheria e di altri paesi di siderìo di vita. La sua cons'ersazione di una giornata, non gli metta m or¬ 
nuova democrazia. Diceva d’un trai- é viva, non c’è mai un attimo di si- dine gli apppunti sul lavoro del gmr- 
tore che aveva veduto una macchi- lenzio imbarazzante. E’ difficile te- no e di quello successivo. QuTfido Ca- 
na perfetta, e lo descriveva con la «cr testa a Sereni, ed a Pajeita. Tutti chin è a Parigi, aU’//«w.imfé. la su.i 
minuzia e un po' con la gioia d’un e due sono come mitragliatrici gire- conipagn.i è sempre con lui, al suo 
bambino che abbia scoperto un nuo- voli su carrelli ben oleati che sparino tavolo di segretaria del Direttore. Poi, 
vo giocattolo lucente. Parlava dei da tutte le parti. Cachin aveva Sereni a casa, gli prepara da mangiare: nel- 
contadini ili quei Paesi, del loro mo- alla destra e P.iietta quasi di fronte c la loro casa non hanno domestici. L 
simento, dello sviluppo della colti- tutti e due li Impegnava con grande quando Cachin parla, in un comizio 
vazione nelle terre ripartite, e mai il e naturale abilit.) c poi ammicc.ava a o in una conferenza st.inip.i, la sua 
suo racconto è un arido racconto: è I 

sempre infioralo di giudizi lucidi, di 
giuciizi politici e sempre chiudeva il 
suo discorso con una domanda sull’a¬ 
nalogo movimento in Italia e poi 
ascoltava Togliatti che glie ne dava 
notizie. 

Questa è la sua conversazione, 
sempre: uno sc.imblo. uno sc.imbio 
continuamente alimentato dalla sua 
voglia di sapere ed ogni i.inio tr.tc 
di tasca taccuino e matita e segna 
le cose che gli sembrano più interes¬ 
santi, le cose da rielaborare a con¬ 
clusione de! suo viaggio in Italia. 

Oppure descriveva una linotype 
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. rinascita 
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^et memorandum di SSaranyai 
era p revisto il colpo di sialo 

Miiiflszeiity, cospiratore ili (iiuirt’oriline - Uiir tirntn iroreci’lii «lei ministro 
«'iiiiericaiio a Budapest - Lii corrispondenza «la Ironia «li inons. IVt«‘rt’lì 
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scrivere le dichiarazioni di cui 
abbiamo già pubblicato qualche 
estratto: dall’altra in questi 


i.” questa la tesi di coloro i 
quali, vedendo ormai impossi¬ 
bile sostenere che Mindszenty 


r; nn episodio «apnincatiTo per tnvUo del cardinale Mindszenty. 


non ha cospirato contro In re¬ 
pubblica ungherese, non ha cer¬ 
cato di provocare Pinterfcnfo 
americano in una terza guerra 
mondiale, legittimano il tradi¬ 
mento e la cospirazione contro 
la propria patria in nome del 
cristianesimo o, per meglio dire, 
dsgli interessi del capitalismo 
intemazionale. 

Mi sembra opportuno pertan¬ 
to di insistere ancora nel dare 
all’opinione pubblica le prove 
che le accuse mosse al cardinale 
Mindszenty sono fondate. Non 
c’è nessuno infatti il quale pos¬ 
sa seriamente ritenere che sia 
stato possibile . estorcere con 
droghe, o altri mezzi di questo 
genere, numerosissime pagine 
di confessione scritte di proprio 
pugno dal cardinale Mindszen¬ 
ty, dal suo segretario Zakar e 


da almeno un’altra mezza doz¬ 
zina di complici. 

C'è inoltre un secondo fatto 
molto grave, che ha attirato sul 
cardinale Mindszenty i più aspri 
rimproveri da parte dei suoi 
complici e dei suoi padroni. 

Il cardinale era nn cospirato¬ 
re da operetta. Egli ha conser- 
vato accuratamente le copie di 
tutte le sue lettere, delle let¬ 
tere ricevute dal Vaticano, dagli 
ambasciatori americani, da vari 
cardinali; ha conservato i me¬ 
moriali preparati dai capi del 
movimento monarchico e, in¬ 
somma, diecine di documenti 
che costituiscono prove ancor 
più schiaccianti della sua stessa 
deposizione. 

Il libro giallo contiene infatti 
il progetto originale autografo 
preparato dal professore di Uni¬ 
versità Giustino Baranyai per 


previsto. 

I rapporti tra il cardinale 
Mindszenty e gli ambasciatori 
aniericani .«rucccdnftsi in Unghe¬ 
ria risultano dalle lettere che 


cher, monsignor Montini del cuìno, appuntava ì concetti cl 
Vaticano, il cardinale Spellman, sembrassero degni di riflessione. 

il ministro americano Quando è p.issato tra i contadini E’ di gran lunga il più vecchio dei 

guerra Kennet oya , am j. Q^p^ano venuti a salutarlo e che dirigenti del Partito comunista fran- 
.sciatore americano a Budapest ... , t ^ r» a- n j 

Schoenfeìd, l’ambasciatore ame- camminava con la cese. Pure dice: . Il nostro grande 

ricano Chapìn e parecchi nitri bianca scoperta inchinan- Partito, che è diretto da uomini come 

diplomatici e generali anglo- dosi a destra cd a sinistra e acccn- Thorez, Duclos, Marty » e lo dice 

americani. nava con la mano alte donne che con Io stesso tono con cui un giova- 

In tutte queste lettere il car- dalle finestre delle vecchie c.asc gli ne militante comunista italiano di¬ 


che pare gli abbia parlato ieri. 


dinaie Mindszenty domanda 
l’intervento nord-americano, sia 






la realtà del popolo itaMnnn, qtie- 
alo del Calendario. ipnwijry-vj 

.Servirà ricordare che r«!^o nac- 
qite nel marzo Ì04^ — a' Roma. 
irittNto alla TÌcrilia della I.ibera- 
zione nel Nord — come un bnl- 
Irftino detlicato qitnsi inierninente 
a certe ricorrenze fondamentali 
per la lotta operaia, o. qua e là. 
alPanniversario di tin’opern di 
ciilftira. o di un artista o di uno 
scienziato. Quattro pnpinctte pri- 
pioyure. primitive un po’ come 
bozze di tipoprafia; ancora in una 
aria di stampa clandestina. E 
sembrò a quasi tutti, una «rii- 
riositè ». Questa bizzarria — dis- 
• «mi anche a Milano —- d- 
metter su «n ptornnlr che in mar¬ 
zo parla solo di personapct o di 
co«e nate in marzo, dicci o mille 
anni fa. e cosi in piupno e in ot¬ 
tobre eccetera...^l’nrev,a molto dif- 1.’AER0 4S è ub nuovo tipo di aerotaxi costruito io serie io Cecoslo- 

ficile a quei critici che il Calca- vacchia- E* a quattro poati. ha UBa velocità di crociera di S59 km. 

dario campa.ssc più in là di un orari, consoms 15 litri ogni IM km.; ha un'aatonomla di volo di 

periodo anormale, in cui sj ora t®®* km. ed è di facile pilotaggio. E’ ubo dei migliori modelli 

«vidi di ritrnvarr Ir- nrn’.hUr dall» offlctiie della Buova Cecoalovacchìa 


dario campfi.sse più in là di un 
periodo anormale, in cui «i era 
avidi di ritrovare Ir date proibite 
dal fn.scismo... 

Invece, pia nel 1046 il Calenda¬ 
rio del Popolo era una pircol.a 
rivìsia piena d’intere.ssc c di sa¬ 
pore. che molti asprttavant» opni 
volta con impazienza; e, da al¬ 
lora. d’anno in anno «i è aviitoj 
un importante prorrc'so. Non sta-j 
rò a rifarne le tappe. 

Passo a passo siamo arrivati al 
primo minierò del "4^ nel quale 

Pinsegna « Fncìrlopedta <li «ip** 
nuovo » direi che non indica sol¬ 
tanto certi carailcri di I>»-n distri¬ 
buita completezza nel prtipramm.t 
annuale, ma anche ricorda una 
p.articolare Enciclopedia d«»vr al- 
etini .scrittori del Settecento com- 
hatt.''vano rì!rnornnza. riniitislizia. 
il formalismo superstizioso o c«>r- 
rof*o. insomma Posctirantismo. h7 
molto umile il tono del Calrnda- 
rio del Popolo neircvocarc spon¬ 
taneamente il lontano e grande 
esempio di un Qidcrot. dt un DW- 
lembcrt. ma a chi vi'da come or¬ 
mai il tema fondamentale della 
rivista sia la melodica contrappo- 
Nìzione Fra scienza (dai valori ce- 
neralì a quelli più qtiofidianamen. 
tr applicati) c preehidizio. il rife¬ 
rimento non può '.entbrarr as¬ 
surdo. 

E. intanto, si svilupp.tno infor¬ 
no alla rivista quei jrriippi di • ca¬ 
lendaristi » che nttnentfosi rr*;n 
larmente. ascoltando conferenze e 
vi«itand«i csp«i'.tzinnt. monitmer.ti 
!* fabbriche, ma sjtpratlitff»» p.ar 
fecipando a dibattiti dose il pub- 
Mieo finiM'c con l'essere (e .sem¬ 
pre più dovrà essere) il prolapo 
nisfa rappresentano il più auos,-'. 
nirnirirato del Calendario del Po- 
pnlfì. ed espriniitno la «ita es«rn- 
CA di colloquio cui leltorv pupo- 


Esso prevede le misure che sa¬ 
rebbero state nece.ssarie per il 
periodo di transizione tra l’en¬ 
trata in Ungheria delle truppe 
di occupazione anglo-americane 
e l’incoronazione del re. 

« E’ certo — scrive nel * me¬ 
morandum» il professore Bara¬ 
nyai — elle l'opinione pubblica 
ungherese accoglierà con entu¬ 
siasmo, quando il momento sarà 
venuto, il fatto che provvisoria¬ 
mente il principe Primate assu¬ 
ma i poteri di Capo dello Stato, 
il quale sarà composto dì uomi¬ 
ni politici saggi, in maggioranza 
monarchici, con buone relazioni 
aJI'c.stero. 

Il Parlamento in seguito lega¬ 
lizzerà l'attività di questo Con¬ 
siglio incaricato di •creare le 
condizioni pregiudiziali giuridi¬ 
che in polìtica interna ^ este¬ 
ra per la restaurazione del re¬ 
gime monarchico legittimo *. 

Infine nel progetto dì Baranyai 
si fanno anche i nomi dei candi¬ 
dati al nuovo governo che 
avrebbe dovuto essere costitui¬ 
to dal cardinale Mindszenty sot- 


pcr la questione della Santa Co- dal tono diverso a seconda de- s-o. Secchia ». 

___ I . . . ^ 


rotta, sia in tutte le questioni 
ungheresi. 

In una lettera inuiata al car- 


«fi ufcu iciicfu ifiiuuiu ut • • I 1 j ’ 1 ’i r* ' I* in 

dinaìe alla fine del dicembre Io ascoltavano con grande r,- sto mondo: il Sociahsmo nel mo Pae- 


1946 dal ministro degli Stati 
Uniti a Budapest, .Schoenfeìd, 


notare che le vostre lettere del 
12 e 16 dicembre riguardano 
questioni di politica interna in 
Ungheria e richiedono l’inter¬ 
vento del governo degli Stati 


Uniti per mutare alcune situa- /r ^ -i p -, n r 'rT. -.Ar n rv' 
zioni che V. Em.za non ap- Dovete tmpadromrv. 


VAICT V« IIUAA OM ■ i« • « 1 ' 7 1' 

prova * della nostra idcoio-ia, approtondirc -- 

Molto prudentemente il mini- D vostra conoscenza se volete essere NpW Yorlt 

stro nord-americano osserva in ' quadri del grande esercito che gui- 

sepuito al cardinale che gli Sta- da i popoli • so i! Socialismo .. y pianista Gieseking 

ti Uniti non intendono interré- Si contmuo' e, ogni volta, alle note _ 

nire nella politica interna uri- della Marsigliese. . Io sono fiero di yoRK. E5. — Il Trt*nl»t« le- 

gnerese. Balza^ evidente che in essere figlio del popolo che ha dato de«cx> Walter Cies^Iclng isaoerà ocgl 
qitesto modo il ministro degli inondo la Nlarsichcsc * ma poi, con in aereo li suo-o degìl Stati Uniti 
Stoti Uniti richiamava assai di- 1 , .n»n conformemente a-ia deci-ione pr(*a 

ninmntirnm «nfe. il ** 'ua Voce calda c profonda into- , . . Dloartlmetiio dt Giti 5 ttz.« 


prova ». 

Molto pnidcnfcmcnlc il mini¬ 
stro nord-americano osserva in 
seguito al cardinale che gli Sta¬ 
ti Uniti non intendono interve- 


que.vto modo il ministro degli 
Stati Uniti richiamava assai di- 


(!L,issino 


iSella gara per gli aùòuiiuiiMmi 
a » /iiiKisiiiu » «il (Ut * rtnilu » /ni 
reso noti /ierio(/i< aulente gli ti'i- 
lappi, c'e »t(ifo un lulpo di stinu. 
l.a I lassi fila infatti e stala rito- 
limuiiala dalla rapida a>i't\sti di 
Ffdrrazioni ilie seminai aiiu irri- 
itifdtahilmctite confmatc tra le ul¬ 
time. In testa sona sempre le pili 
furti: hreme, Milano, Uologna- 
•Ka ì\apoli ha riservato l'ulliiua 
sorpresa. Mentre andiamo in mai ■ 
china e'e stato i.tfatli eomanuaio 
che cento ahhenamrnti sono siuii 
«nttosi'/llti da all mie sezioni il.lln 
Federazione parlenopea. 

l,'. 4 miiiini>liiizione di liiiirf>>it.i 
mende anniinitn i/ie la i/illiMini 
del ioni orso, per ovvie riigioni ih 
contahilita, iitrà luogo il Al gì n- 
nulo, ai certe ihr .aianiio a.sigilli¬ 
li del primi ani he per la i lii'-.ifii 11 
da filili in lapporlo agli i.irllli di 
ogni Fcderitzionr 

L’elenio piilddiralo oggi. 1 he 
tiene ionio di ipieslo rnpporio e 
quindi nisleeolmenir dieen,. do 
quello che toniidcrn solo le .tlir 
nssolitle. 


HO.TIA — In oc’iasioiie tifila niaiiilistazìoiie ifiiiitasi all -* .Vilriaiio » 
i tlHAllS Pi^tul’fìì Marre) Cachin ha voltilo conoscere e .salutare la partisiana eoinpasiia 

* * * Carla Cappotii, mciUiplìa «l'oro al valore. l.a foto mostra il ilecano 

_ dei cuimiiiìstì francesi mentre sì congratula con l’croiea c«impagua 

to regidn ricllc truppe nmcri- Togliatti che gu.trd.vv.i i due compa-1 comp.ìgn.v lo ascolta, con lo stesse 
cane. Tutto era tninutainente gni iiali.vni con una leggera punta interesse di chi lo ascolti per la prima 


di ironia. volta. j 

cardinale yj j modestia dal tocco Cachin ha conosciuto Gramsci. Ncj 

nbasciaton naturale e raffinato. Arrossisce quan- parla con un tremito affettuoso ntllai 

1 tii Ung/iC- s’accorge che, seduto a tavola con voce, con la stessa venerazione di To-l 
lettere che __•_•__ 1 _ ,«.- i_ .li _-_...._lj-_ I 


Tn . etm» cnnnestrntp n rhe so dicci persone, tutti tacciono ascoltan- gliatti che Io ebbe a matstro. Ha co¬ 
seno state sequestrate e erte so-, 1 . , f . t • c 1 j • 

no riprodotte nel libro giallo, ‘ P'“ no'ciuto Lenin. Sovente, parlando in 

Vi,'è una' numerosa corrispon- anziano di Togliatti. Pure, quando pubblico o in privato, cita brani di 
dciiza tra il cdrdìnate Jefinitzer conversava con Togliatti, lo ascolta- Lenin, sia dei libri, che parole ascol- 
di Vienna, il cardinale tedesco va con un rispetto gentile, difficile a tate dalla sua viva voce. 
Fatilhabcr. l’arcivescovo Roehr- descrivere e ogni tanto, sul suo tac- « Il nostro amico Lenin diceva... » 
cher, monsignor Montini del cuino. appuntava ì concetti che gli — « crea una tale immagine fresca 


faccv.ano larghi cenni di saluto. rebbe: «Il nostro Partito, che i di- 

Ha sempre cose nuove da «lire, retto da uomini come Togliatti, I.on- 


gli ascoltatori. Alla scuola ccnir.ilc Ha otiant’anni. C’è una sola eott, 
del Partito, ai giovani nostri compa- for'.c. che egli non abbia visto in que- 


spctto, egli ha rivolto parole bcllis- se, in tutti i paesi d’Europa. 

sime, conte del vecchio p.tdrc clic di- . lo invidio la vostra giovinezza — 


si dice fra l’altro: « Devo farvù ca al figlio: • Questo devi fare se «lice — voi vedrete quel giorno. Ma 


vuoi raggiungere questo obiettivo » — !o, quel giorno, spero di essere con 
e senza sfuggite, senza • zone di voi *. 

scelta »: « Voi, miei cari giovani E non si può non credergli. Tanta è 

compagni, dovete approfittare con in- la fiducia che ci mette in queste pa- 
telligcnza di questa possibilità che vi role, 

offre il Partito. Dovete imoadrtsnirvi ALBERTO JACOVTEI.LO 


ivrati unti! ncntamava assai ai- 1 , .ntn coiuonnemente a ia oeci-ione pr(*a 

plomalicnmente il cardinale calda e profonda into- Dlpartlm«mto dt Giu-sttz.« 

Mindszenty a una maggiore 7''*. ’ * Iniernazionalc ... E 1 Inno americano 

nrtiHtstì-n sbe 1 popoli cantano in tutte le hn- Ieri aera Jl piihbllco. quando ha 

priiaen,a. è nnetr cominciato ad alT.ulre a', a • Camicie 

Non meno importanti sono le ‘. * “"e- che è cinese, • per I primo oorcerio di C e-1 

lettere, anch'essc sequestrate^ canta \ Intcrnanonaic • d.ceva co- ha trovato e l accessi i 
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Notizie scientifiche 


pericoli dall* l«mi>ada 
luminescanll 

I e c.tli sffia errnai «'alle Im-n- 

pade tubolari luminescenti (da non 
mnlondersi con quelle nitjjit. che 
sotid.ffa-io le es.tenre delT occhio ed 
hanno «; pretio di r.chiedera poco con¬ 
sumo di energ a. un confronto con le 
ord-na-'e lampade a (Hamento metallica, 
nr'.lr quali una parte della energia ap¬ 
plicata viene trasfermata in energia ter¬ 
mica od in raffi non visibili all’occhio 
umano l pregi del nanxm tipo d"llla- 
minaj'.one sono accompagnati da na pe- 
r.cola sul quale è opportuno attirare 
fatleilione di tallì: le ferite causate 
da! vetro di queste lampade, in seguito 
a rottura accidentale, oppure durante 
La lavorar.one, sono di guarigione dif- 
gcil.ss.ma e danno luogo, in moiti casi, 
a tumori locali, Airrstera. nei paesi m 
cu, ie lampade iumtnetcenli vengono 
magg.ormente usale, sono stati regi¬ 
strati parecchi casi nei quali la lente 
tardarono mesi prima di nmarginarn; 
in altri casi «■ ebbe la comparsa di ta¬ 
mari di natmra simile a quelli provo¬ 
cati nel polmane dalla respiratione di 
po.oere contenente berillio falchi il 
berillio entra nella compottnone del ri¬ 
vestimento inlrrnn delle lampade lumi¬ 
nescenti. SI i fatta ripotesi che la 
•ansa di questi t-.convenienli fosse do¬ 
nata proprio a tale prodotto dà ogni 
modo, indipendentemente dalla origine 
■li <i>«r<ri frnnmrni. Infiora in corso di 
studio, è opportuno che le persone le 
quali SI ter.srono con vetri provenien¬ 
ti dalla rottura di lampade lamine- 
•rrnfi pronoedano immediatamente ad 
una accurata disnfejione della parte, 
accertandosi che ogni sta pur minima 
nartirrlla dei vetro r de: prodotti ad 
esso aderenti venga asportala dalla fe¬ 


rita Sari tena. sa pvasJbtU. ricorrerà', 
subito al medico per le cure del raro.] 
Occorre anche evitare di disperdere i, 
frammenti delle lampade ratte, che non 
dovranno essere gettati nella spairatura ^ 
od ta luoghi accessibili. Un tale avoer- 
tirienlo dovrebbe essere poste «Tanforilà 
suirinvalucro delle lampade: è una pro¬ 
posta che giriamo alf iho Commissa¬ 
riato della Saniti e al ilinslern del 
favore |f r 1 

Vffra resesele e/le leasperetare «fa- 


*• «tato fabbricato un vetro eh* mU 
«le alta temp-ratura di H2- C e che 
pud fBsere raffreddato bruscamente sec- 
ra apeziarsl. Al di sopra di questa tem- 
peratira mantiene la sua reslsienra. ma 
diventa opaco Verrà impierato per la 
rabbrteaiioae di lampade so'an «per le 
quasi st «nava Raora il quarrot e per 
re;-er> da Jaborarerlo 

JFas«a dì pesci deirOeeaam Fescìdea 

A V.adivoetok e stato aperto un mu- 
SCO dipendente daU'Ietttulo d'tttlolo- 
«:a e di oceanografia dell'Oceano Paci- 
fico t«»o à ricco di ottomi’a esemplari 
di pesci divrrvL animali marini e mot- 
toscM. Pra l’altro figura una testuf- 
rine marina del peso 0. Si: cT.i'.i f 
del'a tangherra di o’tre dae metri, 

SierHìitatare elettramìea 

izapparecchio chiamate caparitrone. 
mediante II quale si produce un bom¬ 
bardamento eletironieo. A .«tato impie¬ 
gato per atert'.trrare prodotti sema al- 
«-in aumenta di temperatura Questo 
sL«trma. ivt'uppato atta J Hopkins U- 
nlrerslty. i paiiteotarmrntr adatto p*r 
»i*rillxiaTe solur'csnt delirate, usate per 
eolturg di teAsutl in biologia. 


I? eegreta dei aìeiitù assticki 

Vn intero «o'uroe e .«tato d d:rato da 
J Mtche;man al'jo scudio delie vernici 
degli antichi strumenti ad arco italia¬ 
ni. Mediante l'analbi spettrografica e 
la mleroana'isi, questo appassionato stn- 
dk»o S riuscito a stabilire la compost- 
sione dt alcune di queste vernlct. che 
«ono «tate ripro<Jotle eon suere«.«o 

Istìtmte Mia per le e/te presnaeà 

Le atte prrjuioni .«ono un mezzo oggi 


Non meno importanti sono le 
lettere, anch’essc sequestrate, > Internazu 

inviatr al cardinale da monsi- nte a commento, 
gnor Gedeon Peterffi, direttore •sssssisissusssisn 
dell’Istituto Ecclesiastico Ponti¬ 
ficio ungherese a Roma, il cui 
stipendio veniva pagato dalla 
repubblica ungherese. 

Nei suoi rapporti monsignor 
Peterffi riferisce senza ritegno 
l’atteogiamento nettamente an- 
tiunpìierese e nnfi«torte.fico az- 
sunto dal Vaticano che si è ser¬ 
vito del cattolicesimo magiaro 
come strumento polìtico per il 
suo gioco antisorictico. 

In una 1e*tera del 31 marzo 
1947 monsignor Peterffi mette 
in rilievo il fatto che l’Unghe¬ 
ria è "divenuta interessante per 
fi Vaticano « 0)0 dopo la nota 
dinlomafica americana indiriz¬ 
zata a) gov'emo ungherese ». 

In vn'aìtra lettera del 30 apri¬ 
le 1948. Peterffi scrive: « Affin¬ 
chè vi rendiate conto del ciudi- 



;» ebarratl da plccheUl di ex-co:nb.t-| ,-.ci nrA '’O "* 

'tenti ebrei • da altra ixirsonc: ne l.v. rUlV - - 

j so-o derivate violente dlacu'sionl r B\RI 66 _ 

• co. uttazlonl p'o e contro U famo-c * FOtiCIN TR ‘J 

ip'a.nijta accusalo d esser» filo nazlf’a | |{\G)iS\ H - 

I Wa ter Gle--eking era clunto a NVw nV «\ir» 1A I 

York .sabato »co.-«o grazie ad un vi »‘LIU,.yni ih 

sto per vl'Ntatori ri ascl.uogil da un ROT 1(»0 -TI 1 

Vfiir.o conso'are americano In Ger- 1 TIODK.NA 'IR t 

m^r.ia | |»,\KM \ 2h ì 

Fir. dal suo arrivo era «tato avver-j M \CF,fJ \ f \ R J 

• t,-o eh" U sUa ammissione neC.i Sla-j ' ' ‘ , , 

. t ti era . dubbia .. • ' «TERRÒ 6 I 

I A p-irtl.-e da ieri G.e-eklr.g s: tro- \REZZ0 6 6. 

'-.T ,*;ato di fermo I 2TOO Oigll'-tl.l_ 

I p»r 1 primo c<x«certo erano g-A J-tat. j 

jxe«.C.itl da diverge settimane. . U» l’*" all ultima ora- 

... 
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tisxTo \Tì T*Tif tndaMrie chjmtchr cnc C|Ui Viene dato sulla Sj- 

accpirrmre rritzioni spf^u’mente fr* tuazione della Politica ecclcsia- 

k«m si applicano ad es ai’a sintesi stica ungherese. Vi comunico 


sceelerare rrfziont «pecla'mente fra gas 
E<se st applicano ad rs. al'a sintesi 
deìVammoniaca. dr.ra'cooi meiiuco. d'>. 
l'urea, del carburanit (l 8elg-a>. ehr 
dt«pone di una impnrienie tndu.«iria 
ehimtea. ha creato un Istituto p"r lo 
<tudk> delle alle prevstinl. dotato di 
apparecchi che p«>«.«ono raggiungere 
preRsiont di lOOM chi'ogramml per 
fenUm*'ro quadrato 

CssssM s'inmgmrm «na pdm gdvsmcm 

La pors della prima pietra era d. 
prammatica per le nuove eo«tr.iv.<<ni 
Per la p;ia atomica «i procede in a tro 
modo «1 pone n primo b ecco di gra¬ 
fite Oba! t .«laro fatto al Brookhaven 
National Laboraiorz di Upton, DS.4. 
per dare li via al lavori d‘ una nuova 
pila atomica ■ iir«Tiift.jTjinr". raff""4 
data ad aria per la cui rn.«tn]r)on- 
erreorreramo *0 #00 hVv-ehI il grafite 

Ifsdixig astila talpa wtaecmaicm 

L'ingegn-re aovieiloo .h I Trebei'v 
'.Morma nella « Litrraiurna'a Oazeta » 
di aver terra naie 11 7 model o del » u 
apparecchio destinato a penetrare ed 
a muoversi nel «oiioruo'.o alla guisa <1: 
una talpa Le prove .«ono in eor.'» tn 
una loemllià degli Ora'* dopo di «he 
l’appareeehlo verrà ca«truito in «calai 
tadustrtaig. * 


che le notizie pubblicate nel pe¬ 
riodo di Pasqua dalla stampa, 
secondo le quali un comnro- 
me.'So tra la Chiesa e lo Sfato 
.sarebbe per roaliz7ar,si, hanno 
sollevato una certa Inquietu¬ 
dine... ». 

E’ evidente, ripeto, che non 
si può sostenere che questi do¬ 
cumenti e queste leffere siano 
.sfati scritti sotto l’influenza di 
droghe, o in seguito a torture. 

Essi forniscono lo prora in¬ 
discutìbile che l'affare Minds¬ 
zenty è un va.sto complotto con¬ 
tro la Repubblico ungherese, 
contro i buoni rapporti del cat¬ 
tolicesimo ungherese con Io Sta¬ 
to. e contro Io pace mondiale, 
complotto le cui fila fìni.scono in 
Voticono e a Washington 

OTTAVIO PASTORE 
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z or ir.r.o me ^ I A 

M'^s di /Wqié*' 

. «-o.x «•«».«.«kxt»» 

tvzv , s. traila ai 

.. , t tZtVo.e ,aooro d- ranc.ia rit..e i lar, rhr, fa t-o.la, I 
' r ». g..oT, l-atr fra te m gl ori i-n—.io. te ».*rr./i., 

car.r.ni. api-arie fte.* ar.uata t.~cr- t, ^utri. 

13 . ter 1 Hjn ritbe eg'eg.a lata td.- (ome e raf.lato. 

:-ir tnr.uen f'-oi dsir.que ber, .m- l etltlo-e t inauiti .n 
! r.ai.T.a't thè II tutto *. nr.i a.ira. rommer.t,, at letti ai 

! hj ,ne, r.el »->o comp.etta Arioir.g a. i.ne — ai 

.Se,', e infatti, quell a-.t» r.g a. il ir- ne, r.ramare una 

. to a.rr.aoarrhetro . tei-retlr. , o q .-al- tlem ofmay ,1 rommi 
r.ia di pu d. un ierr.pl re rata.ogr, r.fer m,i,l,. r,e!lr> <e i 

Ne, /■ una vera e prt.pr.a rarro.la. in -rr ttorr amerit 

a-:r,,r,t ra nt. lenir, migi ore rie.la pa S.emlha. 
r„a condotta iene , ben te tata da '> ‘"'■’T'e q.aodo i, 

I tror.a’e e rrxot.v. l.pogral.c, < g.o-na.i- r,.’* fedendo .e p’it 

i it.ri ortg nalt ■* ‘■r,..aoa ed tor a.e 

( f f-i,e. a l.a rr. con le fai.ne ire te e»re «..e ue fi<«n,jr rf 
I r c«it le h-ngrafie dei-, adori ad rui . !« -«elue 


ahrrrat.oni. luita- 
^ » ■ R »is. ed r querto c.ie 

"P IO vo.ev-t attua.are 

.»■ m “P mtryt’u- 

tr, fa to di conila- 

tMtf cht, r« fteata, I Rftfttfr (f * MfOilF 
»f «feCePrth», dti 

ti AT/ipri. 

('otnr e f>ff ttewf.o. 

ì’FfliHé^e f triMUtii .A qitMiiUt $>*i* » 
crgfnmfratfs j« itili dt qittslM pftJtgO* t 

Arlotoff M. Irne — Mntrtrs Mii O 

nt* r.rMriJtrt unM hrevt M rii 

flfTì ti turtìfnruféf tim npffa t/n 

fiftr tutfilfr ntUn Mni.tf* ifiDpTftf 
lo *rr flore Mmerusno. HMuhtrl # 
N, 

fi re.nit q l/ir.do n ^Osd/* ferrirrigit »• 
rit*M 1t**tndfg at pur i a*tt Rt/di ut*- 
.M cohanM td .'or J.f « I cnfall* » «c t 
ttct irgpi un raarnar di paruJmrt /nuntfA 
rui «•* fu 

n B-rcr jf} è fa??# lO ifs r «fAfi* 


wM 
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.AI.IU.X VALLI e «rritata a Lon¬ 
dra da Hollytsood per interpre¬ 
tare il naovA film « The Third 
Man ». Essa comincerà a lavorare 
okbI Botto la direzione del regista 
A. Korda 


rio Bt*l litimr (ofofr«fir t eiprudunti 
ni fuen tetto arri^ch •mnfg por ti tuflt 
“^ìotiiando qutt^o grosso fv’urnp $i 
puh g'Undt r>eT»mtn1e r,lei*MTt thè 
F ifiAiidi, negl, % gn f * M ditt td tort 
mAdtrno, non ngf tfn*r riA 

nei p « rultiirglp delia pt^’ /• 

prr rarcfnr# e Card rp rhf infnrman'^ 
turtm fiTJ treltR 'la /fiealt ~ ^ a 

dirti —. non fra^rurM d registrare del 
la modernità dti Iffuri. la’.jnf 


phe • In un r* rio fnn» \* n/trrg$ 

Iaa ,;rniinA •!» # lf«^7 

V/AfaA t Mnii'r/* rpali-nu» » One ut* n 
* anttfnit rttnie ro*« qttìt'* «ia mia nr 
To •» n»i» • nir**n a car r, */p ^ra 
t. r,r*ta apr^rna a qna*i •aÌF*a*p r a 
reodrr rrrenfi •rtrn 4 u m 'tn ttfr 

*ev*4, qael rhe ttSrtt 

Con ita e saluti > 

rR\r\\/\NM 

\ i« M«1 ia1c (Il l snt)n, int 9, K. <na 






























